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“Il bene che assicuriamo a noi stessi 
è precario e incerto finché non viene 

garantito a noi tutti e inglobato 
nella nostra vita comune.” 

(Laura Jane Addams)



Il secondo capitolo, la Relazione 
Sociale, narra il lavoro di 
ACRA nei diversi ambiti di 
intervento. Vengono indicati 
i programmi attivi nel 2020 
suddivisi per sezioni tematiche, 
coerentemente con le modalità 
operative di intervento.

A titolo esemplificativo si è 
scelto di descrivere alcuni 
progetti significativi, i loro 
principali risultati e il loro 
contributo al raggiungimento 
degli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile dell’Agenda 2030.

Infine, evidenziamo che la 
pandemia COVID-19, ancora 
in corso mentre andiamo 
in stampa, ha comportato 
una riprogrammazione e 
ridefinizione delle normali 
attività in risposta a nuovi 
bisogni emersi in diverse fasce 
della popolazione in Italia 
e all’estero. Ciononostante, 
ACRA ha garantito che la 
propria missione sociale fosse 
sempre al centro di tutte le 
decisioni e azioni intraprese.  

La terza sezione è dedicata al 
Bilancio d’Esercizio e contiene 
la relazione dei revisori esterni.

Si rimanda al sito web 
www.acra.it per un’analisi 
di maggior dettaglio su 
programmi, attività realizzate, 
eventi promossi, campagne 
attivate e dove è possibile 
scaricare il bilancio d’esercizio 
completo di nota integrativa.

Nota metodologica
Guida alla lettura

Il Bilancio Sociale di ACRA 
è giunto alla quindicesima 
edizione e, anche per l’esercizio 
2020, si è scelto di privilegiare 
il formato digitale stampando 
un numero limitato di copie su 
carta riciclata certificata FSC©, 
nella direzione della sostenibilità 
ambientale ed economica. La 
pubblicazione ha l’obiettivo di 
far comprendere al lettore i temi 
di intervento, il posizionamento 
strategico dell’organizzazione e 
in particolare i risultati raggiunti 
nell’arco dell’anno.

La periodicità e il perimetro di 
rendicontazione coincidono con 
quello del Bilancio di esercizio.

Per la redazione dei contenuti 
è stato attuato un processo di 
coinvolgimento della struttura 
che ha permesso l’elaborazione 
e la raccolta di contributi dalle 
diverse aree organizzative a 
livello centrale e di sedi locali. 
L’impostazione del Bilancio 
Sociale tiene conto delle linee 
guida dettate dalla Legge Delega 
106/2016 e conseguenti decreti 
attuativi, ponendosi nei confronti 
degli stakeholder in una 
modalità sempre più trasparente, 
consapevole e condivisa.

Il Bilancio Sociale si articola 
in tre capitoli di cui il primo 
fotografa i dati salienti che 
rappresentano l’organizzazione, 
la sua storia, la missione e i 
valori, la governance, l’assetto 
organizzativo, la distribuzione 
dei progetti nelle diverse aree 
geografiche e tematiche di 
intervento, la composizione 
delle fonti di finanziamento. 
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Carissimi amici e sostenitori, 

i primi di febbraio del 2020, dalla Tanzania, dove mi trovavo per il 
passaggio di consegne della centrale idro-elettrica di Lugarawa alla 
controparte locale, apprendevo con preoccupazione dello sviluppo 
dell’epidemia da Coronavirus che stava colpendo la Cina. Come voi, 
non immaginavo che quella situazione geograficamente lontana 
potesse trasformarsi in un’emergenza sanitaria mondiale, che ancora 
stiamo vivendo a distanza di un anno. 

Con questa lettera vorrei, innanzitutto, ringraziare le colleghe 
e i colleghi che all’estero o in Italia si sono impegnati e tuttora 
si adoperano per assicurare la continuità dei nostri programmi: 
malgrado le restrizioni, tutti sono riusciti a portare avanti le attività 
in favore delle comunità con cui collaboriamo. Al personale 
espatriato che ha deciso di restare nei Paesi. Ai colleghi delle regioni 
d’intervento che non si sono mai tirati indietro. A chi, con i bimbi a 
casa da scuola, il confinamento e l’apprensione per i propri cari, ha 
lavorato da remoto quanto e più di prima. Infine, un ricordo speciale 
va agli amici di ACRA, come il giornalista Raffaele Masto e il fotografo 
Paolo Micai che ci hanno lasciato a causa del Covid-19.

Lo scorso anno per ACRA è stato anche un momento di riflessione 
strategica. A partire dall’autunno 2019, infatti, è stato avviato dal 
Consiglio di Amministrazione un percorso di rielaborazione collettiva 
della strategia dell’organizzazione che ha visto il coinvolgimento 
di tutte le sue componenti nel corso del 2020: rappresentanti dei 
membri promotori e partecipanti, staff operante in Italia e all’estero.

Questa riflessione è stata condizionata dall’emergenza sanitaria 
globale, non solo rendendo più difficile e complesso il percorso, ma 
anche modificando in modo significativo il quadro di riferimento nel 
quale l’organizzazione è chiamata ad operare.

Tuttavia, il processo ha portato all’elaborazione del nuovo documento 
di indirizzo strategico, approvato dal CdA eletto in dicembre 2020 e 
che sarà in carica per tre esercizi, sino al giugno 2023. 

L’impatto del documento strategico non è tanto in ciò che “speriamo 
che accada”, ma nella conseguenza dei risultati concreti, di medio 
e lungo termine, che ACRA si impegna a produrre per restare fedele 
alla propria mission. 

ACRA ha davanti a sé tante nuove sfide. Tra queste, dovrà riflettere 
su come valorizzare il proprio ruolo in Italia mettendo a frutto le 
competenze ed esperienze acquisite in mezzo secolo, in varie 
parti del mondo, per far fronte anche alle emergenti difficoltà 
economiche e sociali del nostro Paese. 

Lettera del Presidente

Il Presidente 
Nicola Morganti
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Capitolo 1
PROFILO

52
ANNI DI VITA

19
PERSONALE  

IMPIEGATO IN ITALIA

28
PERSONALE 
ESPATRIATO

180
PERSONALE 

LOCALE

12
PAESI DI 

INTERVENTO 48
PROGETTI ATTIVI

20.279.558
ATTIVITà 2020

€

Comparazione tra l’impiego dei fondi ACRA 2020 e il 
benchmark di riferimento dell’Istituto Italiano della Donazione

Benchmark IID

ACRA 2020
Non tiene in considerazione 
l’attività commerciale

› 82,2%

Incidenza attività istituzionale

94%

Incidenza attività di marketing
‹ 7,8%

0,2%

Incidenza costi di gestione ed altro
‹ 10%

5,8%

ACRA crede in un 
mondo in cui ciascuno è 
responsabile e capace di 
contribuire ad una società 
più equa e sostenibile.

MISSION

ACRA lavora con le persone 
e le comunità per garantire 
loro l’accesso alle risorse, 
strumenti e competenze, 
affinché esse diventino agenti 
di cambiamento e protagonisti 
nel promuovere uno sviluppo 
equo, inclusivo e sostenibile. 

30
VOLONTARI

857.289
BENEFICIARI DIRETTI 

NEL 2020

10.374.654
TOTALE RICAVI  

2020

€

VISION
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Chi siamo
ACRA è un’organizzazione 
non governativa, laica e 
indipendente, fondata a Milano 
nel 1968 e impegnata da oltre 
cinquant’anni nel contrasto 
delle povertà attraverso 
soluzioni sostenibili, innovative 
e partecipate. 

ACRA lavora insieme alle 
comunità locali in Africa, Asia 
e America Latina per garantire 
il diritto d’accesso a cibo, 
acqua, educazione, energia, 
per la tutela dell’ambiente e per 
sostenere una crescita inclusiva 
e duratura, valorizzando le 
imprese sociali e i talenti locali. 

In Europa e in Italia promuove 
una cultura di dialogo e 
integrazione, scambio 
interculturale e solidarietà. 

Organizza attività educative 
nelle scuole e di promozione 
di modelli agricoli e pratiche di 
consumo sostenibili. 

ACRA opera in partnership e 
sinergia con autorità locali, 
organizzazioni della società 
civile, settore pubblico e privato, 
istituzioni accademiche ed 
enti di ricerca. Ogni progetto si 
ispira ad un modello operativo 
ed organizzativo in cui le 
persone sono la componente 
fondamentale per promuovere 
uno sviluppo sempre più 
sostenibile e una cittadinanza 
sempre più globale. 
 

Il nostro impegno
•	 ACRA opera nelle periferie 

globali, dove maggiori sono 
le sfide e gli ostacoli per lo 
sviluppo sostenibile.

SOSTENIBILITà 
(sociale, ambientale, 

economica)

RESPONSABILITà 
(impegno, trasparenza, 

integrità)

EQUITà  
(giustizia, uguaglianza, 

partecipazione, inclusione)

VALORI e IMPEGNO

•	 ACRA si adopera per 
la conservazione 
dell’ambiente.

•	 ACRA opera in 
coordinamento con le 
politiche di sviluppo locale.

•	 ACRA crede nella necessità 
che siano le comunità e gli 
individui ad incidere sulle 
proprie prospettive.

•	 ACRA si impegna a operare 
con responsabilità e 
trasparenza nei confronti di 
tutti gli stakeholder.

•	 ACRA ritiene che la giustizia 
debba essere coniugata con 
l’equità sociale e lavora per 
contribuire ad un equilibrio 
più giusto e sostenibile.

•	 ACRA lavora per eliminare 
ogni diseguaglianza e ogni 
forma di discriminazione. 9
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Nel 1984, i primi passi in Senegal, 
uno dei Paesi dove l’intervento 
di ACRA sarà più longevo, 
soprattutto nella costruzione 
di infrastrutture idriche. Due 
anni prima l’Unione Europea 
concedeva ad ACRA i primi 
finanziamenti. Nel 1985 ACRA 
varca l’oceano e approda in 
Bolivia a fianco dei produttori 
di caffè di Los Yungas e delle 
organizzazioni di campesinos. 
Nel 1986 un primo gruppo 
di cooperanti si stabilisce in 
Nicaragua per costruire e 
gestire un istituto di formazione 
agro-zootecnica. Nel 1987 
sono avviate le prime struture 
di coordinamento nei Paesi; 
ACRA si dota di personale 
retribuito per la realizzazione 
e rendicontazione dei progetti 
di sviluppo e si consolidano i 
rapporti con le comunità e le 
autorità locali.

1978-1988

Nel 1988 ACRA ottiene dal 
Ministero Affari Esteri l’idoneità 
per svolgere interventi di 
Informazione e di Educazione 
allo Sviluppo: partono le attività 
educative rivolte alle scuole e agli 
insegnanti in Italia.  

1988-1998

Ciad, villaggio di Borom. 
Grazie all’incontro col 
missionario Padre Angelo 
Gherardi e all’intraprendenza 
di 6 giovani volontari parte il 
primo progetto di sviluppo 
rurale integrato che durerà 
ben 18 anni. A Milano, il 
25 maggio del 1968 nasce 
ACRA, organizzazione laica 
e autofinanziata da privati e 
gruppi di appoggio. 
Nel 1973 ACRA ottiene dal 
Ministero degli Affari Esteri 
Italiano il riconoscimento 
di Organizzazione Non 
governativa idonea a operare 
nei Paesi in via di Sviluppo.

1968-1978
PRIMO DECENNIO

SECONDO DECENNIO

TERZO DECENNIO

SI PARTE!

DAll’ AfRICA  
All’ AMERICA lATINA

ACRA A SCuOlA

la storia
Le principali tappe 
del nostro cammino

Nel 1992 inizia l’attività in 
Camerun e nel ‘98 in Ecuador. 

©Francesco Merlini
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Crescono le dimensioni degli 
interventi, i coordinamenti si 
dotano di personale locale 
qualificato. Nel 2005 è la 
volta del Burkina Faso e della 
Tanzania. Contemporanemante 
vengono avviati nuovi progetti 
in Centroamerica (El Salvador 
e Honduras). In Tanzania, nel 
2006, comincia un grosso 
programma di elettrificazione 
rurale che porterà, nel corso 
degli anni, l’energia idroelettrica 
a 27 villaggi. 

1998-2008

L’impegno di ACRA si estende 
anche in Asia, in particolare 
in India e in Cambogia con 
interventi dedicati alla green 
economy. Il quinquennio 2010-
2015, segna gli anni dell’adesione 
alle grandi reti europee, delle 
partnership internazionali e 
dell’interesse crescente verso 
il social business. Nell’anno di 
EXPO, ACRA organizza a Milano 
il Social Enterprise World Forum 
e aderisce al Milan Urban Food 
Policy Pact (MUFPP) l’accordo 
internazionale su politiche 
alimentari urbane. Nel 2016 e 
nel 2017 ACRA organizza la 1a e 
2a edizione del Social Enterprise 
Boat Camp, un evento di 
approfondimento e di scambio 
sul tema dell’impresa sociale. Nel 
2016 ACRA è organizzatore del 
Forum di Dakar dedicato ai temi 
del MUFPP. Nel 2017 si conclude 
EAThink2015, un grande 
progetto europeo di Educazione 
alla Cittadinanza globale.  
 

2018 CINquANT’ANNI  
DI IMPEgNO 

ACRA festeggia il suo 
cinquantesimo anniversario 
ed è insignita dell’Ambrogino 
d’Oro, le Civiche Benemerenze 
assegnate ogni anno dal Comune 
di Milano, un riconoscimento 
che è motivo di grande orgoglio 
e gioia per il lavoro svolto in 
mezzo secolo di storia.

2008-2018

Nel 2019, in Italia parte la 
campagna #IntegrAction, per 
il contrasto di rappresentazioni 
scorrette e discriminanti delle 
migrazioni e della diversità 
culturale. 

2019-2020

quARTO DECENNIO

quINTO DECENNIO

40 ANNI E  
NuOvI ORIZZONTI

IN ASIA E vERSO 
l’IMPRESA SOCIAlE

INTEgRAZIONE  
PER TuTTI

Nel 2008 si festeggiano 40 anni 
di attività. Il bilancio annuale si 
attesta ormai attorno ai 10 milioni 
di euro, le sfide della cooperazione 
internazionale si fanno crescenti e 
ACRA orienta il proprio impegno in 
4 settori tematici principali: acqua 
e risanamento, ambiente-energia, 
sicurezza e sovranità alimentare, 
educazione e cittadinanza globale.

Lo stesso anno, in Niger, ACRA 
organizza il 3° Forum delle 
città africane firmatarie del 
Milan Urban Food Policy Pact 
e in Ecuador, il 1° Seminario di 
Economia Circolare.  
Vengono avviate le prime attività 
di ACRA in Guinea Bissau.

Viene elaborato un Documento 
di indirizzo strategico per il 
quinquennio 2020-2025, frutto 
di un lavoro di confronto e di un 
processo condiviso tra i membri 
del CdA, la direzione e lo staff di 
ACRA.
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Governance

Nata nel 1968 in forma 
associativa, nell’aprile 2011, 
ACRA si è trasformata in 
fondazione di partecipazione.

Gli organi di ACRA:
 » Il Collegio dei Promotori 

(composto da 8 membri) e 
il Collegio dei Partecipanti 
(costituito da 25 membri) 
che nominano e revocano 
i componenti del Consiglio 
d’Amministrazione, del 
Collegio dei Probiviri e i 
Revisori dei Conti; 

 » il Consiglio 
d’Amministrazione, che 
gestisce l’ordinaria e 
straordinaria amministrazione;

 » il Collegio dei Probiviri, che 
verifica il rispetto dello Statuto 
e dei regolamenti interni;

 » il Collegio dei Revisori dei 
Conti, che verifica la gestione 
contabile e finanziaria, oltre 
che la conformità alla Legge e 
allo Statuto.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Nicola Morganti Presidente - prima nomina: 2 luglio 2014

Elisabetta Pontello Vice-Presidente - prima nomina: 16 maggio 2019

Vittorio Biondi prima nomina: 17 giugno 2017

Valeria De Paoli prima nomina: 5 dicembre 2020

Giuseppe De Santis prima nomina: 17 giugno 2017

Emilia Fumagalli prima nomina: 17 giugno 2017

Giovanni Pizzocchero prima nomina: 5 dicembre 2020

COLLEGIO DEI PROBIVIRI

Alessandro Giovannelli

Adriano Poletti

Lorenzo Brambilla

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Mauro Benassi Presidente

Francesco Caccamo

Mauro Lorini

Composizione degli organi a dicembre 2020

Struttura organizzativa 
Sede e coordinamenti

Delle 19 RISORSE, di cui 
14 donne e 5 uomini, 
complessivamente inserite 
nella struttura di sede di 
Milano, 14 hanno un contratto 
di lavoro subordinato a 
tempo indeterminato (di cui 
8 full time e 6 part time) e 1 
a tempo determinato in full 
time, 4 hanno contratto di 
collaborazione continuata e 
continuativa per operatore in 
progetti di cooperazione allo 
sviluppo in Italia/Europa.

I rapporti con i 28 espatriati 
nei Paesi di intervento (di 
cui 14 donne e 14 uomini) 
sono regolati dal Contratto 
Collettivo per le collaborazioni 
coordinate e continuative 
dei lavoratori operanti nelle 
ONG e OSC, sottoscritto tra 
le Associazioni delle ONG 
Italiane (AOI e Link2007) e 
le Organizzazioni sindacali 
FeLSA-CISL, NIdiL-CGIL, 
UILTEMP in data 9 aprile 2018. 

In occasione dell’ultima 
Assemblea di ACRA del 5 
dicembre 2020, il collegio 
dei Promotori e il collegio 
dei Partecipanti hanno eletto 
i membri del Consiglio di 
Amministrazione per il mandato 
2020-2023.

Nessun emolumento, 
compenso o corrispettivo è 
stato concesso nell’anno ai 
componenti degli organi di 
amministrazione e controllo, 
né ad associati per le relative 
attività svolte.

Il personale locale, composto 
da 180 persone, di cui 45 
donne e 135 uomini, è 
prevalentemente costituito 
da operatori impiegati nella 
gestione dei vari progetti 
nelle sedi locali. Tale 
personale è inserito all’interno 
dell’organizzazione sulla base 
di contratti di lavoro redatti 
e registrati nel rispetto delle 
normative locali.

In ACRA non sono presenti 
dirigenti.12



ACRA offre la possibilità di 
svolgere tirocini curricolari 
ed esperienze di volontariato 
professionalizzante in Italia 
e all’estero, nel rispetto della 
vigente normativa, ed è sempre 
riconosciuta una copertura  
assicurativa. Nel 2020 sono stati 
erogati rimborsi per costi di vitto 
e alloggio all’estero a 10 volontari 
per un totale di € 33.627.

Nel corso dell’anno, hanno 
supportato le attività di ACRA 
in Italia e all’estero diversi 
collaboratori a titolo volontario.

RAPPORTO RETRIBUZIONE ANNUA LORDA 2020

DIPENDENTI SEDE

PIù BASSA 22.820 € PIù ALTA 40.265 € Rapporto 1,76

PERSONALE ESPATRIATO

PIù BASSA 24.000 € PIù ALTA 48.720 € Rapporto 2,03

Rapporto totale dipendenti sede e personale espatriato: 2,13

SETTORE PROGRAMMI COMUNICAZIONE 
& FUNDRAISING

RISORSE UMANE, 
BILANCIO E 

PIANIFICAZIONE
ACQUA, IGIENE E RISANAMENTO

SICUREZZA E SOVRANITà ALIMENTARE

AMBIENTE ED ENERGIA

EDUCAZIONE E CITTADINANZA GLOBALE

SERVIZI ALLE IMPRESE

SVILUPPO DI IMPRESE SOCIALI ED ECONOMIA INCLUSIVA 

MIGRAZIONI
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Organigramma

DONNE COORDINATRICI  
NEI PAESI

9
14
DONNE  

IMPIEGATE IN SEDE

In particolare: 
	» in Italia: 10 volontari, 4 

stagisti, 4 volontari del 
servizio civile universale, 2 
tirocinanti per un totale di 
20 persone (14 donne e 6 
uomini). 

	» All’estero: 10 persone 
(6 donne e 4 uomini) 
tra volontari e stagisti 
impegnati in Ciad, Burkina 
Faso, Senegal ed Ecuador. 
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ACRA applica il CCNL del Terziario per il proprio personale dipendente in sede e l’Accordo Collettivo 
Nazionale per la Regolamentazione delle Collaborazioni Coordinate e Continuative per il personale 
che lavora nei progetti, in Italia e all’estero.  
ACRA definisce la retribuzione secondo delle griglie salariali interne che tengono conto del ruolo e 
del livello di responsabilità, oltre che dei titoli di studio e dell’esperienza pregressa.  
Per il personale espatriato sono riconosciute delle indennità in base alla destinazione. Ogni sede 
estera predispone griglie salariali per il personale locale in linea con la legislazione del Paese.

Le Coordinatrici di ACRA nei Paesi esteri



La risposta organizzativa di 
ACRA durante l’emergenza 
sanitaria globale

L’emergenza Covid-19 ha 
fatto affiorare contraddizioni 
e problemi da affrontare 
nel breve e lungo periodo, 
ma anche risorse, senso di 
appartenenza e solidarietà 
straordinarie, in ciascuno di noi 
e nella nostra collettività.

La solidarietà non si è fermata, 
anzi ora più che mai ACRA 
ha riorganizzato il lavoro per 
continuare ad operare in tutti i 
Paesi in sicurezza e rispettando 
le norme di contenimento del 
contagio specifiche di ogni 
regione, e al contempo ha 
orientato le proprie attività verso 
nuovi servizi per la tutela della 
salute delle popolazioni che 
vivono nei contesti più fragili. 

Impegno dell’organizzazione 
è stato anche quello della 
tutela della salute e del lavoro 
di tutto lo staff. Nella maggior 
parte dei casi il lavoro si è 
svolto da remoto e ovunque 
sono stati mantenuti gli stessi 
livelli occupazionali della pre-
emergenza senza ricorrere a 
misure o riduzioni d’impiego 
straordinarie.

Per analizzare e rappresentare 
in modo oggettivo la risposta di 
ACRA all’emergenza, riportiamo 
le azioni intraprese secondo la 
Checklist Covid-19 Resilience* 
che sintetizza le azioni per 
garantire l’operatività e la 
governance dell’organizzazione 
durante l’emergenza Covid-19. 

Da marzo 2020 ACRA ha:

 » Monitorato in modo costante 
le indicazioni del governo dei 
Paesi in cui opera.

 » Sviluppato e riesaminato 
periodicamente un piano di 
continuità dell’organizzazione.

 » Aggiornato i contatti di 
rifermento per lo staff e gli 
stakeholder.

 » Aggiornato i piani sicurezza 
Paese. 

 » Identificato e adottato azioni 
per mitigare e prevenire i rischi. 

 » Limitato gli incontri in presenza 
con partner, beneficiari e 
istituzioni e, dove possibile, 
trasformato gli eventi in 
presenza in virtuali. 

 » Garantito che la missione 
sociale rimanesse al centro di 
tutte le decisioni. 

 » Monitorato le implicazioni 
dell’emergenza al fine di 
garantire la compliance e 
rispettare audit e scadenze. 

 » Garantito il coordinamento con 
lo staff nelle diverse sedi. 

 » Garantito le riunioni 
periodiche del Consiglio di 
Amministrazione e l’Assemblea 
annuale. 

 » Analizzato i contratti in essere, 
valutando l’effettiva capacità di 
rispettarne i termini. 

 » Negoziato varianti ed estensioni 
temporali dei contratti in essere, 
laddove possibile e necessario.

 » Verificato il rispetto delle linee 
guida di salute pubblica per lo 
staff e le sedi operative.

 » Identificato ruoli e funzioni che 
è possibile svolgere anche a 
distanza.

 » Rivisto le politiche riguardo 
il lavoro da casa, il congedo 
parentale e gli orari di lavoro.

 » Garantito il supporto del sistema IT 
per consentire il lavoro da remoto.

 » Aggiornato regolarmente e 
con trasparenza i principali 
stakeholder, compreso lo staff. 

 » Fatta una valutazione delle 
assicurazioni in essere 
e ampliato la copertura 
assicurativa per includere la 
copertura Covid-19. 

 » Pubblicato frequentemente 
informazioni sui social 
media riguardo l’operatività 
dell’organizzazione. 

 
La Direttrice di ACRA 
Elena Scanferla

*Fonte di riferimento: Checklist COVID-19 
RESILIENCE - TOOLS FOR SOCIAL CHANGE  
socialenterpriseinstitute.co
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Ringraziando lo staff, i finanziatori istituzionali pubblici e privati e i donatori individuali, che hanno sostenuto 
l’impegno di ACRA, riportiamo alcune iniziative concrete intraprese in risposta all’emergenza sanitaria. 

PAESE INIZIATIVE INDICATORI

Campagna #NESSUNOINDIETRO per garantire 
l’educazione a tutti
Per un’istruzione inclusiva e di qualità, distribuiti PC 
e dispositivi digitali a scuole e famiglie in difficoltà 
nell’accesso alla didattica a distanza. 

•	 300 computer e laptop distribuiti in tutta Italia. 
•	 9 percorsi di Educazione alla Cittadinanza Globale gratuiti 

online, a disposizione di docenti, studenti e famiglie, sulle 
principali piattaforme di digital learning e sul sito di ACRA.

Progetto Namma Auto per il sostegno ai driver di 
tuk-tuk e la prevenzione del Covid-19
Campagna di sensibilizzazione e formazione su 
igiene e sicurezza a beneficio degli autisti di tuk-
tuk e loro clienti.

•	 100 autisti dotati di assicurazione sanitaria Covid-19
•	 50 accordi con negozi locali per fare consegne a domicilio 

attraverso i tuk-tuk.
•	 2.500 autisti formati sulla sicurezza e dotati di dispositivi di 

protezione individuale e kit di sanificazione dei veicoli. 
•	 2.500 veicoli dotati di divisori tra conducente e passeggero. 

Webinar online dai progetti GIRS ed Euroclima+  
per una gestione integrata e sostenibile dei rifiuti 
urbani e la tutela dell’ambiente. 

•	 50 partecipanti in media per ogni webinar, inclusi attori chiave 
del territorio e autorità locali, hanno approfondito temi come 
l’economia circolare, la gestione dei rifiuti solidi e la resilienza al 
cambiamento climatico.

Télé-école e sicurezza nei villaggi rurali
Dotazione di radio solari e lezioni via radio 
per raggiungere gli studenti nelle loro case; 
distribuzione alle famiglie di kit igienici e 
raccomandazioni per contrastare la diffusione del 
coronavirus a N’Djamena, Goré, Maro e Moissala.

•	 Più di 1.000 kit di igiene e prevenzione distribuiti alle famiglie 
(sapone, secchi, ecc.). 

•	 Educazione attraverso lettura di racconti, favole, storie, lezioni, 
via social network e trasmissioni radio (200 emissioni)

Sostegno ai centri sanitari locali  
nella città di Ouagadougou, nella Regione Centrale 
e Regione centro-sud.

•	 Distribuzione a 60 centri sanitari locali di guanti, maschere 
chirurgiche, gel disinfettante ed alcol, dispositivi completi per il 
lavaggio delle mani, termometri, sapone e disinfettanti.

Progetto Una voce per la salute
Con il sostegno della CEI e la collaborazione 
del Comune di Niamey, campagna informativa 
sui comportamenti da adottare per prevenire il 
contagio da Covid-19. 

•	 80 emissioni radiofoniche in 4 comuni
•	 30 emissioni radiofoniche su radio nazionali
•	 25 poster informativi (tradotti nelle lingue locali) distribuiti 

presso i mercati alimentari di Niamey.

Informazione via sms e dispositivi di protezione 
individuale nella città di Maputo.

•	 Sviluppo di una piattaforma per l’invio massiccio di SMS 
d’informazione a migliaia di numeri raccolti attraverso una 
campagna di sensibilizzazione.

•	 Più di 500 mascherine, commissionate a sarti locali e distribuite 
a partner e staff. 
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Honduras

El Salvador

Ecuador

1

1

3

8.335

Senegal

18.079

32 1

Guinea Bissau

Burkina Faso

202.665

2 3

Mozambico

1

Tanzania

51.188

2

India

52.069

1

2

1

42.710

2

1

1

1.885

32.115

I progetti nel mondo e i beneficiari
Mappa Paesi 2020 - 48 progetti attivi - 857.289 beneficiari diretti

Sovranità e Sicurezza Alimentare

Ambiente/Energia

Educazione

Salute

Acqua, Igiene e Risanamento

Totale beneficiari

Un progetto considerato 50% cibo 
e 50% educazione. Un progetto 
considerato 50% educazione e 50% 
salute. Tot. progetti attivi 7.

3

Italia/Europa

370.215

9 1*

* Progetto Coordinato in Italia, 
sviluppato anche in Rwanda 
e Kenya

Niger

2.151

Ciad

75.877

1

5 2 1

1

Progetto appena avviato
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Impiego risorse economiche 2020

4%
11%

26%

16%
43% Sicurezza e 

Sovranità  
Alimentare

Ambiente/
Energia

Educazione

Salute

Acqua, Igiene e Risanamento

Acqua, Igiene e Risanamento    1.065.723,30 €

Ambiente - Energia    2.538.277,82 €

Salute   426.550,39 €

Sicurezza e Sovr. Alimentare    1.534.847,58 €

Educazione   4.126.134,34 €

Totale    9.691.533,43 €  

distribuzione per area tematica

Africa     6.283.084,48 €

America Latina   1.135.328,48 €

Asia    455.150,07 €

Europa    1.817.970,40 €

Totale    9.691.533,43 €

distribuzione per area geografica

Unione Europea   4.357.086,96 €

Enti Gov. Italiani    2.255.305,33 € 

Enti Gov. Esteri e Nazioni Unite    1.687.227,23 € 

Fondazioni    111.712,78 € 

Altri    1.280.201,13 € 

Totale    9.691.533,43 €

totale fonti di finanziamento 2020

65%
12%

19%

Africa

America 
Latina

Asia

Europa

4%

Unione 
Europea

23%

45%

18%

1% 13%
Enti Governativi 
Italiani

Enti Gov. Esteri 
e Nazioni Unite

Fondazioni

Altri
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PRINCIPALI FINANZIATORI PUBBLICI E PRIVATI 2020

TEMA PAESI TITOLO

ECUADOR

EL SALVADOR

GUINEA BISSAU

MOzAMBICO

SENEGAL

AICS (Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo)

Unione Europea

Charity Water

WAMI - Water With A Mission

AACID (Agencia Andaluza de Cooperación Internacional para el Desarrollo)

BURkINA FASO

CIAD 

HONDURAS

ITALIA/EUROPA

NIGER

MULTI-PAESE 
(Italia, kenya, Rwanda)

AICS (Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo)

Unione Europea

AFD (Agence Française de Développement)

FAO

OIM (Organizzazione Internazionale per le Migrazioni)

BURkINA FASO

CIAD 

ECUADOR

INDIA

ITALIA/EUROPA

MOzAMBICO

SENEGAL

TANzANIA

AICS (Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo)

Unione Europea

Unione Europea - Programma ARCHIPELAGO

Unione Europea - Programma Euroclima+

Unione Europea - SWITCH

GIZ (Die Deutsche Gesellschaft für Internationale Zusammenarbeit)

Fondazione Cariplo

REA - Rural Energy Agency

BURkINA FASO

CIAD

ITALIA/EUROPA

SENEGAL

AICS (Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo)

Unione Europea

OIM (Organizzazione Internazionale per le Migrazioni)

UNHCR

Fund for Refugee Initiatives

MISEREOR

Coopération Suisse

Cooperazione Internazionale del Principato di Monaco

Fondazione Cariplo

Fondazione UBI - Banca  Popolare Commercio e Industria ONLUS

Comune di Piacenza

Regione Emilia Romagna

Impresa Sociale Con i Bambini

STMicroelectronics Foundation

BURkINA FASO

NIGER

Unione Europea

Chiesi Foundation

CEI (Conferenza Episcopale Italiana - Fondi 8x1000 Chiesa Cattolica)

Finanziatori

©Martin Demay
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45.800
SERVIZIO CIVILE,

STAGE E TIROCINI
(Italia/estero)

€

6.400
MEMBRI ORGANI 

STATUTARI

€

ACRA è tra i membri di: AOI 
(Associazione ONG Italiane), 
CoLomba (COoperazione 
LOMBArdia), AITR  (Associazione 
Italiana Turismo Responsabile), 
Concord Italia, CSR Manager 
Network, ARE (Alliance for Rural 
Electrification), Power4All, 
ACCESS Coalition, RWSN (The 

Stakeholder
Primari interni

Primari esterni

Secondari

42.950
ATTIVISTI E 
VOLONTARI

€

37.200
BENI DONATI

€

Volontari
Soci

Operatori e
Collaboratori

Finanziatori 
pubblici

Finanziatori 
privati

Enti locali

Organizz.
Società 
Civile

Istituzioni 
pubbliche 

PVS

Associazioni 
ONG lombarde 

e italiane

Beneficiari 
dei progetti

Partner 
di progetto

Donatori 
privati

Aziende e 
Imprese Sociali

Media e 
opinione 
pubblica

Comunità locali Istituti nazionali
e internazionali

Università, 
istituti di 
ricerca e 
scuole

Consorzi, reti di 
rappresentanza 

e tematiche

Adesione a reti e consorzi
Rural Water Supply Network).

ACRA ha aderito all’United 
Nations Global Compact, la più 
grande iniziativa mondiale per 
la promozione di un’economia 
sostenibile e ha firmato un 
accordo quadro con AISEC 
(Associazione Italiana per lo 
Sviluppo dell’Economia Circolare).

Inoltre, ACRA è tra i soci fondatori 
di Fondazione Triulza, costituita 
in occasione di Expo 2015 per 
rappresentare le istanze e le 
proposte della società civile 
e, da giugno 2020, aderisce 
a MiGeneration-Net, rete 
promossa dal Comune di Milano.

Contributi volontari

600
CONSULENTI, 

PROFESSIONISTI  
E ARTISTI

€
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©Jean Faourou Aimar Badji 
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Capitolo 2
RELAZIONE
SOCIALE
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In Italia ed Europa, ACRA opera 
nell’ambito dell’Educazione 
alla Cittadinanza Globale 
(ECG), attraverso percorsi 
educativi e di cittadinanza 
attiva rivolti a scuole, ragazzi, 
insegnanti e progetti per 
sollecitare la comprensione 
delle interdipendenze tra 
culture e Paesi, dell’impatto dei 
propri stili di vita sull’ambiente 
e promuovere pratiche di 
consumo sostenibili. 

ACRA adotta un modello di 
“cooperazione contestuale” 
che comporta l‘adattamento 
delle proprie attività ai 
bisogni espressi dal contesto 
d’intervento e dalle specificità 

locali nel quadro di priorità 
definite dalle Agende di sviluppo 
internazionali.

ACRA orienta tutti i propri 
interventi in una visione di lungo 
periodo e per il perseguimento 
degli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile delle Nazioni Unite 
(Sustainable Development 
Goals - SDGs) per raggiungere 
uno sviluppo sostenibile nella 
dimensione economica, sociale 
ed ambientale, attraverso 
l’attivazione di processi basati 
sulla tutela dei diritti umani, 
sulla lotta alle disuguaglianze 
sociali, economiche e di genere 
e sulla salvaguardia delle risorse 
naturali.

le principali aree 
tematiche di intervento

Acqua, Igiene e 
Risanamento (WASH) 
Accesso, gestione 
partecipata delle risorse 
idriche, servizi igienici di 
base, educazione all’igiene

Sicurezza e Sovranità 
alimentare 
Accesso al cibo, 
agroecologia e food policy

Ambiente ed Energia 
Gestione sostenibile delle 
risorse naturali, elettrificazione 
rurale, contrasto al 
cambiamento climatico, 
economia circolare

Educazione 
Accesso, diritto, qualità, 
cittadinanza globale e 
intercultura

ACRA ritiene che la condivisione 
di un approccio partecipativo 
sia elemento essenziale del 
perseguimento della mission, 
e include nel proprio modello 
di intervento questi principi e 
orientamenti:

 » Human Rights Based Approach

 » Uguaglianza di genere e pari 
opportunità

 » Empowerment delle comunità

 » Partecipazione ai piani di 
sviluppo locale

 » Partecipazione attiva e 
consapevole degli attori della 
società civile e dei cittadini

 » Imprese sociali

 » Innovazione

 » Partnership multi-stakeholder

 » Approccio integrato per l’uso 

sostenibile delle risorse naturali

 
Di seguito verranno presentate 
le principali tematiche 
d’intervento, seguite da una 
scheda di approfondimento 
su uno specifico progetto 
realizzato o concluso nel corso 
dell’anno evidenziando il suo 
contributo al raggiungimento 
degli SDGs di riferimento.22



Acqua, 
Igiene e 

Risanamento
WASH (Water, Sanitation 

and Hygiene): acqua 
potabile per tutti, servizi 
igienici adeguati ed una 

costante educazione 
all’igiene

6.073
BENEFICIARI RAGGIUNTI  

in Ecuador, El Salvador e 
Senegal nel 2020

ACCESSO 
ALL’ACQUA

SERVIZI IGIENICI 
DI BASE

EDUCAZIONE 
ALL’IGIENE

GESTIONE 
PARTECIPATA 

RISORSE IDRIChE

©Juan Manuel Ruales Mosquera
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Reti di approvvigionamento idrico 
nel comune di Camaracounda
(Basse Casamance - Senegal)

L’esperienza di ACRA in Casamance, nel Sud del Senegal, a favore 
dell’accesso all’acqua potabile ha inizio nel 2005 nella comunità rurale 
di Coubalan, attraverso i lavori di realizzazione di un primo acquedotto 
e il supporto tecnico all’associazione locale che ne gestiva il servizio. 
Nel corso degli anni, gli interventi di allacciamento all’acqua si sono 
estesi  a molti altri villaggi grazie al finanziamento di diversi enti e ad 
una partnership consolidata a livello nazionale e internazionale. 
Nell’arco di tempo 2016-2019, grazie al co-finanziamento dell’Agenzia 
Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo, è stata estesa la rete idrica 
ad altri villaggi e sono stati realizzati servizi igienici nelle abitazioni. 

La fase attuale del programma, che vede il finanziamento e la 
partnership di Charity Water si rivolge ai circa 10.200 abitanti 
del comune di Camaracounda, che riceveranno l’acqua potabile 
attraverso la costruzione di rubinetti nelle case delle singole famiglie.

Beneficiari 
•	2.000 persone sensibilizzate sulle buone pratiche d’igiene e le 

misure di prevenzione del Covid-19 attraverso le visite condotte a 
domicilio e i dibattiti pubblici. 

 
Entro la fine del progetto, nel 2021, l’acqua potabile sarà disponibile 
24 ore al giorno, nelle case di 10.207 persone. 

PROGETTO IN PILLOLE

TITOLO: Reti di 
approvvigionamento idrico 
nel comune di Camaracounda 
(Basse Casamance)

DOVE: Senegal, Regione 
di ziguinchor, comune di 
Camaracounda

FINANZIATORE PRINCIPALE: 
Charity Water

DURATA: 18 mesi (in corso)

VALORE COMPLESSIVO: 
827.061 €

Il Programma Acqua Senegal, 
realizzato da ACRA e dai suoi partner 
dal 2006 ad oggi, è stato selezionato 
da un comitato internazionale per 
partecipare al 9° World Water Forum 
(Dakar 2022), tra le 17 iniziative 
più innovative al mondo e ad alto 
impatto nel settore nel settore WASH 
(Water, Sanitation and Hygiene).
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RISULTATI OTTENUTI NEL 2020
SDGs - Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile

e target di riferimento

 » A fine anno la costruzione delle rete idrica principale è stata completata per un totale di  
46 km. La creazione di reti interconnesse raggiunge la quasi totalità dei villaggi nella 
comunità rurale di Boutoupa-Camaracounda. 

Target 6.1,
indicatore 6.1.1 

Target 6.2, 
indicatore 6.2.1

 » La realizzazione di 596 allacciamenti famigliari e dei rispettivi rubinetti è attualmente in corso 
e permetterà, a fine progetto, un approvvigionamento idrico immediato e sicuro evitando 
alle donne il faticoso lavoro di rifornimento d’acqua presso pozzi lontani e poco salubri. 

 » È stato fornito supporto e accompagnamento tecnico per la gestione del sistema idrico e 
degli impianti per garantirne la manutenzione nel tempo da parte dei beneficiari ad un costo 
sostenibile e accessibile (265fcfa/m3 che includono spese di esercizio correnti e quote di 
ammortamento per le apparecchiature). 

 » Sono eseguite regolarmente analisi fisico-chimiche e batteriologiche sulla qualità dell’acqua 
da un laboratorio dell’Università Assane Seck di Ziguinchor. 

 » Sono state condotte campagne di sensibilizzazione in IEC (Information Education 
Communication) attraverso 25 dibattiti pubblici e assemblee di villaggio su buone pratiche 
d’igiene e misure di prevenzione del Covid-19. Specifiche attività di educazione all’igiene 
sono inoltre state realizzate nelle scuole e casa per casa, grazie all’impegno di “facilitatrici 
comunitarie” che hanno svolto 936 visite a domicilio. 

 » A fine 2020, è stata preparata e lanciata la gara d’appalto per la costruzione di 100 servizi 
igienici domiciliari che sarà completata nel corso del 2021.

 » Sono state fornite attrezzature per il lavaggio delle mani a scuola e nelle abitazioni.

Senegal

Buone pratiche
•	 La realizzazione di allacci famigliari 

per portare acqua potabile nelle 
case, disponibile 24 ore al giorno 
in accordo con le indicazioni 
dell’ONU per il raggiungimento 
dell’Obiettivo 6 degli SDGs (Acqua 
pulita e servizi igienico-sanitari). 

•	 La sensibilizzazione di prossimità 
sull’igiene realizzata da “facilitatrici 
comunitarie”.
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Indicatori significativi raggiunti nel 2020

Ecuador

291 famiglie di comunità 
indigene contadine e 3 
scuole (2.188 persone in 
totale) hanno avuto accesso 
all’acqua potabile grazie alla 
riabilitazione e all’adeguamento 
infrastrutturale di 4 acquedotti 
nella Provincia di Tungurahua e 
ad allacciamenti domestici. 

El Salvador

90 studenti e 135 abitanti delle 
comunità del municipio di San 
Marcos sono stati formati e 
sensibilizzati su temi riguardanti 
ambiente, acqua, igiene e 
risanamento e sul corretto 
utilizzo delle risorse idriche.

I 1.600 studenti di tre scuole 
hanno beneficiato di interventi 
infrastrutturali per l’accesso 
all’acqua e risanamento. 

Elaborati Piani di Sicurezza 
dell’Acqua (PSA) per i due 
sistemi di acqua potabile del 
municipio di San Marcos (circa 
63.200 abitanti).

Mozambico

Creazione ed attivazione di 
un piattaforma informatica 
di monitoraggio dei servizi 
ambientali (MOPA - Strumento 
di MOnitoraggio PArtecipato dei 
servizi di acqua, risanamento e 
drenaggio) ad uso dei cittadini 
per l’utilizzo di servizi legati ad 
igiene e salute pubblica. 

Miglioramento delle 
capacità operative del DAAS 
(Dipartimento Acqua e 
Risanamento) del Comune di 
Maputo grazie alla realizzazione 
di corsi di formazione sull’utilizzo 
del sistema MOPA, riabilitazione 
della sala di controllo, fornitura 
di attrezzature informatiche 
(scanner ottici e QRcode), 
rilevamento topografico, ecc.

Effettuata una presentazione del 
sistema MOPA che ha raggiunto 
42.568 cittadini, che in un’ottica 
di cittadinanza attiva nei processi 
di pianificazione del territorio, 
sono ora in grado di segnalare 
eventuali guasti e disservizi.

O que é o MOPA?
MOPA é uma plataforma moçambicana para 
monitoria participativa da prestação de 
serviços urbanos, utilizada pelo Município de 
Maputo.

Como usar o MOPA?
Qualquer cidadão pode reportar problemas 
relacionados ao LIXO e SANEAMENTO, 
através do seu telemóvel, discando *311#, 
usando o aplicativo móvel, ou a partir de site 
www.mopa.co.mz.

O que é o MOPA?
MOPA é uma plataforma moçambicana para 
monitoria participativa da prestação de 
serviços urbanos, utilizada pelo Município de 
Maputo.

Como usar o MOPA?
Qualquer cidadão pode reportar problemas 
relacionados ao LIXO e SANEAMENTO, 
através do seu telemóvel, discando *311#, 
usando o aplicativo móvel, ou a partir de site 
www.mopa.co.mz.

O que é o MOPA?
MOPA é uma plataforma moçambicana para 
monitoria participativa da prestação de 
serviços urbanos, utilizada pelo Município de 
Maputo.

Como usar o MOPA?
Qualquer cidadão pode reportar problemas 
relacionados ao LIXO e SANEAMENTO, 
através do seu telemóvel, discando *311#, 
usando o aplicativo móvel, ou a partir de site 
www.mopa.co.mz.
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Sicurezza 
e Sovranità 
alimentare

Garantire l’accesso di 
qualità a cibo sano 

e nutriente, mettere 
chi produce, chi 

distribuisce e chi 
consuma, al centro 

di sistemi e politiche 
agroalimentari 

orientate verso modelli 
sostenibili da un punto 

di vista ecologico, 
sociale ed economico.

73.028
BENEFICIARI RAGGIUNTI  
in Honduras, Burkina Faso, 

Ciad, Niger nel 2020*

AGROECOLOGIA FOOD 
POLICy

ACCESSO  
AL CIBO

*37 persone raggiunte in 
Rwanda e kenya grazie a 
un progetto di riduzione 
degli sprechi alimentari 

coordinato in Italia
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Café y Caffè
Rete regionale per 
l’appoggio alle 
associazioni di piccoli 
produttori di caffè

L’iniziativa consolida le esperienze conseguite dal Programma Café 
y Caffè (promosso dalla Cooperazione Italiana allo Sviluppo) nella 
valorizzazione e miglioramento della qualità dei caffè centroamericani 
e nel supporto tecnico ai piccoli produttori locali, rafforzando la 
sostenibilità della filiera. La terza fase dell’iniziativa, in cui si è innestato 
l’intervento di ACRA, ha avuto l’obiettivo di fornire formazione 
professionale, garantire la diffusione di informazioni ed esperienze 
fra tecnici e ricercatori del settore del caffè, predisporre un modello 
di allerta e monitoraggio agro-climatico, rafforzare un laboratorio di 
controllo di qualità del prodotto e valorizzare il consumo locale di 
caffè gourmet, 100% arabica, equo e sostenibile. 
ACRA, membro di un consorzio di partner, si è occupata di coordinare 
le attività in Honduras dirette alla costituzione dell’Accademia 
Centroamericana del Caffè e di un centro di formazione tecnica 
certificato. La produzione di caffè honduregno coinvolge circa 
350.000 famiglie appartenenti a comunità rurali di montagna 
vulnerabili dal punto di vista socio-economico e il progetto 
contribuisce a migliorarne il tenore di vita con particolare attenzione 
al ruolo delle donne produttrici.

Le partnership 
Il progetto ha visto la stretta collaborazione con l’Istituto Honduregno 
del Caffè - IHCAFE e la partecipazione di Specialty Coffee Association 
- SCA, un’organizzazione no profit che rappresenta migliaia di 
professionisti del caffè a livello mondiale, dai produttori ai baristi. Infine, 
sono stati coinvolti coordinatori e rappresentanti di PROMECAFE, 
Fondazione Neumann e CIRAD, attori ed istituti internazionali che si 
sono dimostrati disponibili nel condividere e presentare le buone 
pratiche realizzate in altre esperienze o altri settori d’intervento.

Beneficiari 
•	100 tecnici formati e più di 6.000 produttori coinvolti, provenienti 

da tutta la regione centroamericana, attraverso la realizzazione di 
due Tavoli Tecnici sui sistemi di monitoraggio agro-climatico. 

•	Raggiunti più di 26.000 produttori di caffè, iscritti al registro 
di IHCAFE, grazie al rafforzamento della rete di stazioni 
metereologiche per il monitoraggio agro-climatico.

•	15 tecnici (di cui 7 donne) con diploma di Trainer AST SCA 
certificati a livello regionale (Honduras, Guatemala e El Salvador).

PROGETTO IN PILLOLE

TITOLO: Café y Caffè - Rete 
regionale per l’appoggio 
alle associazioni di piccoli 
produttori di caffè

DOVE: Honduras

FINANZIATORE PRINCIPALE: 
AICS (Agenzia Italiana per la 
Cooperazione allo Sviluppo)

DURATA: 18 mesi (concluso)

VALORE COMPLESSIVO: 
899.998€ (267.660€ quota 
ACRA in qualità di partner 
del progetto)

PARTNER: Movimento 
Africa70 (capofila), ACRA 
(responsabile attività 
Honduras), CEFA

Da luglio a ottobre 2020, è stata 
realizzata una campagna di 
comunicazione con l’obiettivo di 
sensibilizzare il mercato e i consumatori 
italiani sull’impatto che il Covid-19 ha 
avuto sui piccoli produttori di caffè in 
Honduras e favorire la conoscenza di 
questo prodotto di qualità in Italia. 
La campagna si è svolta in sinergia col 
partner HICAFE in Honduras e ha 
presentato storie, testimonianze, 
materiali audio-visivi, diffondendoli 
attraverso i canali social e i media 
nazionali; numerose le uscite su testate 
del settore caffè e su inserti dedicati alla 
solidarietà di grandi quotidiani nazionali, 
come Corriere della Sera e Repubblica. 28
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Honduras

Buone pratiche
•	 Rafforzamento e coordinamento tra le Unità 

di controllo e monitoraggio agro-climatico 
dei tre istituti nazionali del caffè nella Regione 
Centroamericana.

•	 Elaborazione di una lettera d’intenti per la 
costituzione di un Consiglio Regionale Inter-
istituzionale tra le Scuole Nazionali del Caffè 
di Guatemala, El Salvador e Honduras, con la 
partecipazione di stakeholder regionali e italiani.

RISULTATI OTTENUTI
SDGs - Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile

e target di riferimento

 » Rafforzamento dei servizi e competenze dell’Istituto Honduregno del Caffè - IHCAFE, ente centrale 
per l’assistenza del piccolo e medio produttore durante tutta la filiera (dalla raccolta dei semi alla 
commercializzazione).

Target 2.3,
indicatore 2.3.1. 

e 2.3.2

Target 2.4, 
indicatore 2.4.1

 » Allestimento e adeguamento dei laboratori IHCAFE dei Centri di Corquín e di San Pedro Sula 
con il successivo ottenimento delle certificazioni di “Campus SCA”. Le competenze acquisite dai 
tecnici IHCAFE consentono ai piccoli produttori di ottenere un’assistenza tecnica specializzata nei 
processi di coltivazione del caffè. Le cosiddette “día de campo” sono giornate con cadenza mensile 
dedicate allo scambio di conoscenze tra tecnici e produttori.

 » Realizzati due eventi online (tavoli tecnici virtuali) a livello regionale per la condivisione di buone 
pratiche sulla coltivazione del caffè con focus sul monitoraggio di eventi climatici avversi e loro 
impatto sul lavoro agricolo (più di 6.000 produttori coinvolti).

 » Presentato il GeoPortal, sistema di monitoraggio agro-climatico su area regionale (El Salvador, 
Honduras e Guatemala), utile per raccogliere indicatori ad ampio raggio e definire sistemi di allerta 
meteo applicabili nel triangolo nord del Centroamerica, rafforzando così le capacità di adattamento  
ai cambiamenti climatici e privilegiando pratiche agricole resilienti. 

 » Installazione di tre nuove stazioni metereologiche sempre nella prospettiva di prevenire e mitigare 
i rischi per le coltivazioni di caffè e ampliare la rete di monitoraggio agro-climatico di IHCAFE 
soprattutto in aree ancora scoperte (come le regioni di Lempira e Copan).

 » Realizzati corsi di formazione di livello intermedio, professionale e AST (Authorised SCA Trainer), 
all’interno dei moduli didattici di caffetteria del Programma Coffee Skills dell’Associazione SCA, 
coinvolgendo tecnici provenienti da 4 Paesi centroamericani (Honduras, El Salvador, Guatemala e 
Repubblica Domenicana).

Target 8.6,
 indicatore 8.6.1

 » Le attività di formazione hanno vista un’alta partecipazione di giovani (NEET), i quali, in un 
contesto difficile come quello centroamericano,  tendono ad abbandonare il Paese per mancanza 
di opportunità di crescita professionale. Grazie ai corsi di IHCAFE, 36 ragazzi e ragazze hanno 
potuto accedere a corsi specializzati e certificati a livello internazionale e costruirsi una carriera 
lavorativa nel settore del caffè (28 tra loro hanno già ottenuto l’attestato).

 » In seguito alla diffusione del COVID-19 sono stati distribuiti dispositivi di protezione individuale 
allo staff di IHCAFE e ai produttori di caffè, su tutto il territorio nazionale.
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Indicatori significativi raggiunti nel 2020

Ecuador

686 piccoli produttori di 
ortaggi, allevatori di vacche 
da latte e porcellini d’india, 
e le loro famiglie, per un 
totale di 3.087 persone (51% 
donne, 49% uomini) sono 
stati coinvolti in attività di 
formazione su tecniche e 
strategie di adattamento al 
cambiamento climatico (es. 
miglioramento del suolo, della 
nutrizione e della salute degli 
animali, diversificazione degli 
orti famigliari, riutilizzo dei 
residui agricoli, protezione delle 
sorgenti d’acqua nelle zone 
montane,ecc). 

Italia, Rwanda e 
Kenya 

Creata 1 piattaforma di 
e-learning sullo spreco 
alimentare ad utilizzo dei 
Comuni di Kigali (Rwanda) 
e Nairobi (Kenya) grazie allo 
scambio di esperienze col 
Comune di Milano (Italia), 
nell’ambito del MUFPP (Milan 
Urban Food Policy Pact). 

Ciad

3 aree urbane per la 
coltivazione di prodotti 
ortofrutticoli inserite nei 
Piani urbanistici comunali 
di N’Djamena quali zone a 
scopo orticolo. 

600 kit agricoli, sementi 
e alberi da frutto distribuiti 
durante la campagna orticola 
promossa nella città di 
N’Djamena.

Niger

3 centri di raccolta, 
trasformazione e vendita di latte 
e miele realizzati nei comuni di 
Tamou, Makalondi e Torodi. 

Create 6 Unioni di filiera che 
riuniscono i 16 gruppi di 
produttori di latte e miele. 

24 donne (tre rappresentanti  
per ognuna delle società 
cooperative dei produttori 
di latte) hanno ricevuto una 
formazione sulle tecniche di 
utilizzo e trasformazione dei 
sotto-prodotti della lavorazione 
del latte e del miele (latte fresco 
pastorizzato, formaggio, uso dei 
residui di miele e cera d’api).

Burkina Faso

1.878 produttori agricoli 
(appartenenti a 16 unioni), 
di cui 1.189 donne, sono 
divenuti partner dell’impresa 
sociale Ke du Burkinabé che 
commercializza prodotti orticoli 
locali e trasformati.

17.885 produttori di formaggio 
di soia, sesamo tostato, miele, 
farina di baobab e burro di 
karité hanno migliorato le loro 
competenze e la produttività 
delle filiere di valore aggiunto 
selezionate che permettono 
una gestione sostenibile della 
riserva della Biosfera Parco W.

30



Ambiente ed 
Energia

Gestione sostenibile 
delle risorse naturali,  

elettrificazione 
rurale, gestione 

sostenibile dei rifiuti, 
economia circolare, 
sensibilizzazione e 

azioni per il contrasto 
al cambiamento 

climatico

168.102
BENEFICIARI RAGGIUNTI  

in Ecuador, Senegal, 
Burkina Faso, Ciad, 

Mozambico, Tanzania, 
India, Italia ed Europa  

nel 2020 

ELETTRIFICAZIONE 
RURALE

PROTEZIONE 
RISORSE 

NATURALI

GESTIONE 
SOSTENIBILE 

DEI RIFIUTI

ECONOMIA 
CIRCOLARE
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Energia idroelettrica per 20 villaggi 
rurali isolati del Distretto di Ludewa 
(Tanzania)

ACRA, ha lavorato sin dal 2005 alla realizzazione di un programma 
per fornire energia idroelettrica ai 20.000 abitanti di 7 villaggi rurali 
della circoscrizione di Mawengi in Tanzania. L’intervento ha visto 
la collaborazione del partner locale NDO (Njombe Development 
Office) e il finanziamento di molti donatori tra cui l’UE, l’AICS e REA 
(Agenzia per l’elettrificazione Rurale). L’impatto positivo che l’arrivo 
della corrente elettrica ha avuto sul benessere della popolazione 
e sullo sviluppo economico locale, hanno portato ACRA e i suoi 
partner a formulare un nuovo intervento che ha portato, nel corso 
dei successivi anni, alla costruzione di una centrale idroelettrica 
da 1,7 MW sul torrente Madope che, sfruttando la potenza di una 
cascata naturale, ha potuto dare accesso a moderni servizi di energia 
rinnovabile agli oltre 51.000 abitanti di 20 villaggi. Sin dagli esordi, il 
programma di accesso all’energia ha avuto tra i suoi obiettivi anche 
la tutela del territorio dove sorge la centrale, impegnandosi in azioni 
di rimboschimento e protezione delle  sorgenti idriche esistenti. 
Sono inoltre state realizzate attività complementari all’elettrificazione 
rurale, negli ambiti dell’agricoltura, dell’uso produttivo dell’energia e 
dell’educazione, con lo scopo di massimizzare i benefici dell’accesso 
all’energia e la sostenibilità del servizio.

Partnership  

Il progetto è stato caratterizzato da una sinergia tra tutti gli attori coinvolti 
a livello nazionale e locale. Le comunità e le autorità locali hanno 
partecipato attivamente alla pianificazione ed esecuzione delle attività,  
e hanno siglato un “Piano di Gestione Ambientale” dimostrando un 
forte interesse verso la sostenibilità dell’impianto. I rapporti con i partner 
attuatori, l’Ong locale NDO e Studio Frosio (che ha condotto uno studio 
preliminare sullo sfruttamento idroelettrico della cascata presente) sono 
stati consolidati durante più di quindici anni di collaborazione. 

PROGETTO IN PILLOLE

TITOLO: Energia idroelettrica 
per 20 villaggi rurali isolati 
del Distretto di Ludewa

DOVE: Tanzania, Regione di 
Njombe, Distretto di Ludewa, 
Lugarawa

FINANZIATORI PRINCIPALI: 
Unione Europea, REA - Rural 
Energy Agency 

DURATA: 6 anni (concluso)

VALORE COMPLESSIVO: 
7.568.677 € (intervento UE) - 
1.500.000 € (intervento REA)

PARTNER: ACRA (capofila), 
NDO - Njombe Development 
Office, Studio Frosio

Il fotoreportage realizzato da Mattia 
Vacca sul Programma Energia di ACRA in 
Tanzania è stato selezionato tra i finalisti 
dell’edizione del Festival della Fotografia 
Etica 2020 nella sezione No Profit.  
Il fotografo ha saputo illuminare coi 
suoi scatti le storie e i volti di quelle 
persone a cui l’arrivo della luce elettrica 
ha portato grandi benefici e nuove 
opportunità.32



Beneficiari 
•	51.188 abitanti di 20 villaggi che hanno accesso all’energia elettrica 

e che vedono migliorate le proprie condizioni socio-economiche. 

Buone pratiche
•	 L’attenzione verso la sostenibilità ambientale, grazie 

all’implementazione dell’Environmental Management Plan che 
regola lo sfruttamento del bacino imbrifero di Madope e delle 
zone limitrofe alla centrale idroelettrica. Molto positivo è stato il 
contributo della popolazione dei villaggi coinvolti che dimostrano 
di comprendere l’estrema importanza della riabilitazione e della 
conservazione del territorio.

•	 Il coinvolgimento diretto e attivo della comunità locale nella 
gestione complessiva dell’impianto che è manutenuto da una S.r.l. 
a sua volta gestita da realtà non profit locali. 
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Tanzania

RISULTATI OTTENUTI
SDGs - Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile

e target di riferimento

 » Costruzione di una centrale idroelettrica con l’installazione di una turbina Pelton con una potenza 
di circa 1.7 kW, diversi quadri elettrici, un generatore e due trasformatori principali.

Target 7.1,
indicatore 7.1.1 

Target 7.b, 
indicatore 7.b.1

 » Collocazione di 154 km di cavi di media tensione, 138 km di cavi di bassa tensione, 32 trasformatori, 
6 sezionatori e 150 sistemi di messa a terra e installazione di 4.194 contatori prepagati.

	» Costituita l’impresa che ora gestisce l’impianto (Madope Hydro Company S.r.l) e l’erogazione dei 
servizi energetici. 

 » Siglato l'Accordo standardizzato di acquisto di energia (SPPA) tra l'azienda che gestisce l'impianto e 
l’azienda governativa di fornitura elettrica (TANESCO).

	» 51.188 persone hanno avuto accesso all’energia, ossia il 38% della popolazione del Distretto di 
Ludewa che conta circa di 133.220 abitanti1.

 » Promosso l’uso produttivo dell’elettricità attraverso il sostegno a 39 piccole-medie imprese - di 
cui 6 dirette da donne - che hanno adottato attrezzature e macchinari elettrici per lo svolgimento 
delle loro attività e ricevuto adeguata formazione sul loro utilizzo. 

	» 52 ettari riforestati del bacino idrografico di Madope e 529 ettari riforestati con con pini ed 
eucalipti ad uso produttivo.

Target 15.1, 15.2 e 15.3

 » Organizzati seminari e corsi di formazione per limitare l'erosione del suolo e promuovere una 
produzione agricola redditizia. 

 » Realizzate campagne di sensibilizzazione nelle comunità di Madope e Mangalanyene per la 
conservazione del bacino idrografico.

1 A livello nazionale l’accesso all’energia delle popolazioni rurali è in media del 24,5% (REA, 2020)

33

A
C

R
A

  
   

 B
IL

A
N

C
IO

 S
O

C
IA

LE
 2

0
2

0

©Mattia Vacca

©Mattia Vacca



Ecuador

Determinazione di una tariffa 
reale, corretta e trasparente per 
la gestione dei rifiuti urbani. 
Il sistema è stato provato e 
validato in 7 comuni pilota e 
diffuso a livello nazionale.

Elaborata una proposta per 
l’inclusione del concetto di 
“cambiamento climatico” nella 
strategia del “Fondo di gestione 
del parámo”, un meccanismo 
di finanziamento che appoggia 
azioni di rafforzamento 
produttivo e conservazione 
della natura nella provincia di 
Tungurahua.

291 rappresentanti delle 
organizzazioni indigene e 
contadine (di cui 100 donne  
e 191 uomini) di Tungurahua 
formati in leadership ambientale 
e cambiamento climatico, 
gestione sociale delle risorse 
idriche, uguaglianza di genere.

1.370 bambini (di cui 665 
femmine e 705 maschi), grazie 
a programmi scolastici di 
educazione ambientale, hanno 
acquisito conoscenze sulla 
conservazione dell’ecosistema 
parámo e delle risorse naturali.

Una proposta di legge 
provinciale per la protezione 
dell’ecosistema parámo 
e delle sorgenti idriche è 
stata elaborata in modo 
partecipato da governi 
locali, dal Parlamento Acqua 
e organizzazioni indigene 
contadine.

Senegal
178 donne (Agenti di Servizio 
Energetico - ASEE) hanno 
ricevuto una formazione 
tecnica teorico-pratica sull’uso, 
funzionamento e manutenzione 
di dispositivi ad energia solare 
(lampade solari, mini-centrali 
solari e pompe solari).

Burkina Faso

586 ettari di terreno rimboscati 
con specie locali tra i quali 
karité, baobab, néré.

Redatto un codice di condotta 
volontario di pratiche di 
produzione e consumo 
sostenibile rivolto alle imprese 
del settore agro-alimentare 
associate alla FIAB (Federazione 
Nazionale Industrie 
Agroalimentari) e alla Camera di 
Commercio burkinabé.  

79 insegnanti e 618 studenti 
(di cui il 60% ragazze) hanno 
partecipato al programma 
“Jerry School” volto all’utilizzo 
di tecnologie NTIC (Nuove 
Tecnologie dell’Informazione 
e della Comunicazione) 
per il recupero di materiale 
informatico.

Indicatori significativi raggiunti nel 2020
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Educazione
Educazione di 

qualità universale, 
equa ed inclusiva. 
Sensibilizzazione 

delle nuove 
generazioni sul 

significato di 
cittadinanza e 

sull’interdipendenza 
fra culture e Paesi

599.355
BENEFICIARI RAGGIUNTI  

in Senegal, Burkina Faso, 
Ciad, Italia ed Europa  

nel 2020

ACCESSO 
E DIRITTO 

ALL’EDUCAZIONE
INTERCULTURA

EDUCAZIONE DI 
QUALITà

CITTADINANZA 
GLOBALE
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La campagna nazionale di 
sensibilizzazione per la scolarizzazione e 
la coabitazione pacifica in Ciad è giunta 
al decimo anno. “Il mio successo è in 
una scuola sana e protettiva” è lo slogan 
dell’edizione 2020, per sottolineare 
l’importanza per tutti i bambini e 
bambine, ragazze e ragazzi, del diritto 
all’educazione in un ambiente scolastico 
sicuro e protetto da ogni forma di 
violenza e dal rischio rappresentato dal 
Covid-19. La campagna è promossa da 
ACRA in collaborazione con il Ministero 
dell’Educazione Nazionale del Ciad e 
numerosi partner ciadiani e internazionali. 
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A scuola di
integrazione Il 2020 ha segnato un importante anniversario in Ciad, i dieci anni di 

un vasto programma di integrazione, di accesso all’educazione e 
protezione dei più vulnerabili, sostenuto dall’Alto Commissariato delle 
Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR). Le zone meridionali del Ciad 
ospitano, sin dal 2003, un numero elevato di rifugiati provenienti dalla 
Repubblica Centrafricana colpita dalla guerra civile e che sono accolti 
presso i campi profughi e siti di accoglienza predisposti da UNHCR.  
Il programma di ACRA, attivo dal 2010, si inserisce in un piano di sviluppo 
che intende diminuire la dipendenza delle popolazioni rifugiate dalle 
strutture temporanee, rendendole quindi autonome da un punto di 
vista sociale ed economico. Tra gli obiettivi principali del programma 
vi è quello di favorire l’integrazione dei rifugiati con la popolazione 
locale con un’attenzione particolare verso le persone più vulnerabili e 
intervenendo su diversi assi tematici, quali: l’educazione, la protezione 
dell’infanzia, l’assistenza a persone con bisogni speciali (orfani, 
disabili, anziani, vedove e vedovi, ragazze madri, vittime di abuso, ecc.), 
l’autogestione comunitaria, la sicurezza alimentare e la generazione di 
reddito. Le principali zone di accoglienza dei rifugiati dove ACRA opera 
sono: Goré, Maro, Moissala e Haraze. 

La componente educativa e la campagna annuale di scolarizzazione 
In linea con la Convenzione Internazionale sui Diritti dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza delle Nazioni Unite, che il Ciad ha ratificato nel 1990, 
ACRA promuove un’educazione inclusiva e di qualità considerandola 
un fondamento per l’empowerment dell’essere umano e un processo 
di sviluppo sostenibile. La componente educativa del programma 
di ACRA, ha sempre come principio guida l’interesse superiore dei 
minori e si rivolge anche  ai bambini rifugiati, promuovendo l’accesso, 
la frequenza e la qualità dell’educazione primaria e secondaria con 
particolare attenzione alla scolarizzazione delle bambine. Tra le varie 
attività viene svolta ogni anno, in concomitanza con l’inizio dell’anno 
scolastico, una campagna  rivolta a genitori, bambini, insegnanti e 
autorità per sensibilizzarli sull’importanza dell’iscrizione a scuola e che 
coinvolge gran parte della popolazione ciadiana e rifugiata.  

Le partnership 
Il partenariato garantisce un coordinamento efficace a più livelli: istituzionale, 
coi servizi tecnici dello Stato (Ispezione Dipartimentale dell’Educazione 
Nazionale e servizi annessi), inter-organizzativo (coordinamento con 
UNHCR e OCHA e con le ONG operanti in altri settori), comunitario, con i 
beneficiari stessi grazie all’impegno dei Comitati dei siti e ambiti di intervento.

PROGETTO IN PILLOLE

TITOLO: Istruzione, 
protezione dell’infanzia e 
follow-up delle persone 
con bisogni speciali (PBS) 
a favore dei rifugiati e della 
popolazione ospitante che 
vive nella regione di Goré.

DOVE: Ciad, Dipartimento Nya 
Pende (Goré), Dipartimento Grande 
Sido (Maro), Dipartimento Barh Sara 
(Moissala) e Dipartimento Haraze 
Mangueigne (Haraze)

FINANZIATORE PRINCIPALE: 
UNHCR 

DURATA: 10 anni

VALORE*: 515.084€ 
(finanziamento 2020)

PARTNER: ACRA (capofila)

Programma UNHCR nei 
siti di accoglienza di 
Goré, Maro, Moissala e 
Haraze in Ciad

* Valore complessivo programma decennale 2010-2020: 7.180.836 €
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RISULTATI OTTENUTI NEL 2020
SDGs - Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile

e target di riferimento

 » Organizzazione di 5 Giornate Pedagogiche nei campi di Goré, Maro, Haraze e Moissala con la 
partecipazione di 331 insegnanti di cui 54 donne. 

Target 4.1,
indicatore 4.1.1

Target 4.5, 
indicatore 4.5.1

Target 4.7
e Target 4.a

 » Supporto e accompagnamento di 110 maestri comunitari durante l’anno scolastico.

 » Realizzazione della campagna annuale di sensibilizzazione alla scolarizzazione che ha visto la 
partecipazione di 9.955 persone di cui 3.112 donne, 4.188 uomini, 1.371 bambine e  1.284 bambini. 

	» Il tasso lordo di scolarizzazione dei bambini rifugiati in età scolare (6-11 anni) per l’anno scolastico 
2019/2020 è stato del 74% (su una popolazione di 20.684 bambini scolarizzabili tra i 6 e 11 anni). 

 » Le attività di protezione dell’infanzia hanno raggiunto 404 bambini a rischio (minori non 
accompagnati e separati, orfani, vittime di abuso, ecc.) di cui 191 femmine e 213 maschi nelle 4 
zone di Goré, Maro, Haraze e Moissala. 

	» Sensibilizzazione sull’epidemia Covid-19 e metodi di prevenzione della malattia organizzati dalle 
APE e AME (Associazioni dei Genitori e Madri degli alunni) e dagli insegnanti, che ha raggiunto più 
di 108.000 persone. 

 » Distribuzione di igienizzanti, materiali e dispositivi di protezione contro il Covid-19 in tutti i siti di 
accoglienza dei rifugiati. 
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Beneficiari raggiunti nel 2020:

•	13.935 bambini rifugiati in età scolare (6-11 anni) che hanno avuto 
accesso all’educazione primaria durante l’anno scolastico 2019-2020. 

•	4.268 persone con bisogni speciali, dette PBS (di cui 2.346 donne e 
1.922 uomini) delle categorie identificate durante le visite domiciliari 
e che hanno beneficiato di beni e strumenti di prima necessità (Non 
Food Items) per la vita quotidiana e la salute (es. contenitori per l’acqua, 
coperte, abbigliamento, ecc.), tra questi si evidenzia la distribuzione di 
tricicli e stampelle per ragazzi disabili. 

•	Altre 1.126 persone con bisogni speciali (747 donne e 379 uomini) 
hanno ricevuto indumenti e coperte. 

Buone pratiche

•	La realizzazione della campagna annuale di scolarizzazione ha 
permesso di sensibilizzare i bambini, i genitori e la comunità sui rischi 
legati al Covid-19 in ambito scolastico e su come prevenirli grazie alle 
misure di sicurezza e l’uso di dispositivi di protezione. 

•	La responsabilizzazione e l’impegno dei beneficiari in qualità di attori 
di cambiamento comunitario consentono di ottenere un notevole 
impatto e facilitano l’appropriazione dei risultati del progetto.

Ciad
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Senegal

520 giovani e migranti di 
ritorno (50% donne) formati 
in corsi professionalizzanti ed 
alfabetizzazione informatica; 
29 micro-imprese di giovani, 
donne e migranti di ritorno 
finanziate; 20 migranti di ritorno 
e le loro famiglie hanno seguito 
un programma di supporto 
psicosociale.

Più di 1.000 persone sensibilizzate 
attraverso la campagna sui rischi 
della migrazione irregolare, le 
opportunità locali esistenti, la 
diffusione di informazioni ufficiali 
e la decostruzione degli stereotipi 
legati alla vita in Europa.

Ciad
Appoggio al pagamento delle 
spese scolastiche per 239 
studentesse dei Licei di Beureuh, 
di Timberi e Doholo.

Realizzate attività sportive e 
ricreative per l’integrazione di 464 
alunni con disabilità nelle scuole di 
Goré, Maro, Haraze rendendo così 
la scuola un ambiente protetto e 
accessibile a tutti i bambini.

Realizzati corsi di recupero 
scolastico per 690 studenti 
(600 di scuola primaria e 90 di 
scuola secondaria), di cui il 69% 
bambine e ragazze.

Burkina Faso

5.737 donne e 3.664 uomini 
sensibilizzati sull’importanza della 
pianificazione famigliare grazie alle 
cosiddette «scuole dei mariti».

Indicatori significativi raggiunti nel 2020

Italia/Europa

8.540 adolescenti e giovani 
(di cui il 60% ragazze e 40% 
ragazzi) hanno partecipato a 
un programma d’educazione  
SSRAJ (Reproductive Health of 
Adolescents and Youth). 
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STIAMO 
CERCANDO 
PROPRIO TE!

Raccontaci la tua esperienza 
di viaggio e di integrazione 
nel Paese in cui ti trovi

ACRA sta selezionando Testimonial per 
diffondere in Senegal informazioni 
sull’esperienza della migrazione in Europa

Se Sei inteReSSato ScRivi a:  
rossellasemino@acra.it o info@acra.it 
oppure contattaci al numero 02.27000291 
entro il 10 marzo 2020

Info su: www.acra.it/testimonialsenegal 

Iniziativa all’interno del 
progetto “Diaspora in Action” di:

Co-funded by the 
European Union

Nell’ambito del progetto Food 
Relations:

Pubblicata in 5 lingue (italiano, 
inglese, tedesco, greco, spagnolo), 
la ricerca finale sulle buone 
pratiche di inclusione dei cittadini 
stranieri a partire dal cibo quale 
strumento di integrazione e 
dialogo interculturale. 

Realizzato a Bruxelles un 
seminario internazionale che 
ha coinvolto istituzioni europee, 
autorità locali e organizzazioni 
delle società civile, interessate 
a valorizzare il cibo come 
strumento di integrazione. 

Più di 278.000 cittadini europei 
raggiunti  da una campagna 
di comunicazione e diffusione 
del video-documentario “Not 
Just Food”, che racconta 
esperienze positive di persone 
coinvolte in percorsi di 
integrazione e inclusione sociale 
concentrandosi sul ruolo del cibo 
e della sua valenza interculturale.

Il progetto New Roots è stato 
selezionato come best practice 
dall’Unione Europea e tra le 
5 migliori “CIVIC ACTION” 
classificate su 200 identificate da 
Fondazione Italia Sociale. 

10 nuove città europee aderiscono 
alla rete Migrantour che promuove 
itinerari turistici interculturali.

Produzione e stampa di un 
quadernino-decalogo di buone 
pratiche ambientali ideato dagli 
alunni di una scuola primaria di 
Settimo Milanese.

Realizzato un video per lo scambio, 
a livello internazionale, di buone 
pratiche di consumo  e produzione 
responsabile (presentato dal 
Comune di Piacenza al Milan Food 
Policy Pact Award 2020). 

Costituzione in 4 scuole di «club 
dei diritti» per sensibilizzare gli 
studenti sui diritti delle bambine 
e sull’importanza di un clima di 
pace a scuola.

149 rappresentati religiosi e 
di villaggio, autorità locali, 
organizzazioni della società civile 
hanno partecipato a formazioni 
su prevenzione della violenza 
sessuale e di genere.
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Con l’educazione alla cittadinanza globale, 
la scuola non si ferma!
L’emergenza Covid-19 in Italia 
ha avuto un forte impatto sul 
mondo della scuola: il lockdown 
e la chiusura delle scuole a fine 
febbraio ha dato un’improvvisa e 
fortissima accelerazione all’utilizzo 
della Didattica a Distanza (DAD), 
lasciando docenti e presidi spesso 
soli e senza un chiaro indirizzo nel 
tentativo di garantire la continuità 
dell’insegnamento. La DAD ha 
fatto emergere e accentuato 
alcune disuguaglianze sociali 
e, secondo i dati ISTAT, più di un 
terzo delle famiglie italiane non 
dispone di un computer e due 
ragazzi su tre hanno competenze 
informatiche ridotte.

Per questo ACRA, durante le 
sfide imposte dall’emergenza, 
ha risposto ai nuovi bisogni 
emersi e accolto le trasformazioni 
che l’educazione ha dovuto 
affrontare rimodulando le proprie 
proposte didattiche per l’anno 
2020, adattandosi alle esigenze 
della Didattica a Distanza con 
l’obiettivo di renderla interattiva e 
in grado di offrire stimoli positivi.

Con la campagna 
#NessunoIndietro, ACRA si 
è adoperata nel supportare 
insegnanti e famiglie nel garantire 
continuità al percorso scolastico 
di bambini e ragazzi, assicurare 

un’educazione inclusiva e di 
qualità, e fornire orientamento 
nell’uso delle piattaforme digitali. 

Grazie al supporto di 
STMicroelectronics e Fondazione 
Artelia sono stati consegnati 
più di 300 computer e tablet a 
famiglie in difficoltà ed è stato 
attivato un helpdesk di supporto 
nell’accesso alla DAD dando una 
risposta immediata agli squilibri 
e alle differenze sociali emersi 
tra diverse fasce di popolazione 
durante l’emergenza educativa.

Grazie ai percorsi 
#aCasaconACRA, alcune 
delle attività di Educazione 
alla Cittadinanza Globale di 
ACRA per le scuole primarie e 
secondarie sono state messe 
online, gratuitamente, sulle 
principali piattaforme di didattica 
a distanza: Padlet, Weschool e 
Google Classroom.

Inoltre, a sostegno dei genitori, è 
stata resa disponibile sul sito web 
di ACRA una raccolta di materiali 
multimediali e di pubblicazioni 
che hanno offerto spunti per 
attività da realizzare in famiglia 
durante il primo lockdown, quali 
strumenti di riflessione, studio e 
gioco su tematiche come il clima, 
il cibo (kit per preparare il pane 

in casa), l’orticoltura (micro-
orti da realizzare sul balcone 
con materiali da riciclo) e le 
migrazioni (video-narrazioni degli 
accompagnatori interculturali 
Migrantour), più altre idee per far 
scoprire luoghi vicini e lontani, 
in un momento in cui non era 
possibile uscire di casa. 

La campagna #NessunoIndietro 
continuerà anche nel 2021, ACRA 
affiancherà studenti, genitori, 
insegnanti ed educatori per 
offrire occasioni di condivisione, 
partecipazione, cittadinanza attiva, 
attraverso percorsi di outdoor 
education, integrazione della 
Didattica Digitale Integrata (DDI) sui 
temi dell’Agenda 2030, percorsi di 
web-journalism e web-radio.

Radio ACRA, è la web radio 
nata dai laboratori didattici 
realizzati in collaborazione 
con le scuole e i Centri di 
Aggregazione Giovanile. 
Sarà il contenitore della voce 
dei giovani ma anche di tutte 
le persone e dei Paesi di ACRA.
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Sovranità e Sicurezza Alimentare Ambiente/Energia Educazione SaluteAcqua, Igiene e Risanamento

Principali progetti attivi nel 2020

PAESE TEMA SDGs TITOLO
DURATA

(mesi)
VALORE 

€
SPESO 2020  

€
FINANzIATORE

1, 5, 8
Imprese sociali innovative e partecipazione dei migranti per 
l'inclusione sociale in Burkina Faso

38 701.166* 246.816 AICS

2, 5, 12
EWA-BELT: collegare l’esperienza dei sistemi agricoli dell’Africa 
orientale e occidentale per una produttività agricola più sostenibile

48 589.250* ** 995 UE

1, 2, 5, 15
Gestione sostenibile della Riserva della Biosfera Transfrontaliera 
nella Regione di W-Arly-Pendjari a livello locale e nazionale

24 1.004.666 566.972 GIZ/UE

11, 12
Meno scarti, più opportunità: l’economia verde al servizio delle 
PMI di Ouagadougou

40 1.333.348 419.886 UE

3, 5
Programma Popolazione. Servizi sanitari, registro dello stato civile 
e OSC per la promozione sociale e i diritti di donne e bambini

36 3.157.548 832.675 UE

1, 8, 10
Rafforzamento dell’occupazione e dell’imprenditoria giovanile 
per ridurre i rischi della migrazione irregolare nella regione del 
Centro-Est (JEM-Centre Est)

10 68.565 60.677
OIM  

(Organizzazione 
Internazionale per le 

Migrazioni)

3, 5 Una rete si-Cura per ogni bambino e la sua mamma 24 78.752 - Chiesi Foundation

Totale speso 2020 Burkina Faso     2.128.020

 

1, 8, 10
Programma di sviluppo inclusivo delle zone di accoglienza 
nell’est del Ciad (DIzA-EST)

48 2.892.652* 486.696
UE/AFD 

(Agence Française de 
Développement)

2, 10 Orti urbani inclusivi per la sicurezza alimentare nella città di N’Djamena 18 600.000 141.818 AICS

8, 12
Piccole-medie imprese e Centri Professionali insieme per 
promuovere opportunità lavorative green e dignitose in Ciad

24 599.700 128.864
UE - Programma 
ARCHIPELAGO

4, 5, 10
Educazione, protezione dell'infanzia e monitoraggio di persone 
con bisogni specifici (PBS) in favore di rifugiati e popolazione 
ospite residente nella regione di Goré. 

12 515.084 463.726 UNHCR

4, 5, 10

Tutti insieme per la scolarizzazione delle bambine: 
rafforzamento della qualità dell’educazione, dell’accesso 
all’istruzione e della frequenza scolastica dei bambini e in 
particolare delle bambine.

17 81.175 22.552
Fund for Refugee 

Initiatives

5, 10
La sfida per la crisi dimenticata in Ciad: le organizzazioni della 
società civile lottano contro le violenze di genere

60 5.833.806 474.002 UE

4, 5, 10 Una scuola di qualità per tutti in Ciad 36 290.000 7.674 MISEREOR

4, 5, 10
Un ambiente scolastico sicuro e un'educazione di qualità per le 
bambine ciadiane

18 177.894 123.496 Coopération Suisse

Totale speso 2020 Ciad 1.848.827

11, 15
Miglioramento del servizio municipale di gestione integrata 
e sostenibile dei rifiuti solidi e implementazione di politiche 
pubbliche concernenti il GIRS 

42 1.165.000* 67.642 UE

2, 13
Resilienza Andina: rafforzamento della produzione agricola di 
piccola scala in zone vulnerabili al cambiamento climatico nella 
sierra tra Ecuador e Perù

24 1.054.345 295.743
UE - Programa 
Euroclima+/GIZ 

6, 13, 15
Il Parlamento Acqua di Tungurahua: uno spazio di dialogo e 
partecipazione della popolazione indigena e contadina per la 
conservazione delle risorse idriche e del páramo

36 770.143 144.286 UE

3, 6 Programma di accesso all’acqua nella Provincia di Tungurahua 19 90.500 45.005 WAMI 
(Water With A Mission)

Totale speso 2020 Ecuador 552.676

3, 6, 13
Agua Futura. Formazione e ricerca sul monitoraggio della 
qualità e quantità delle risorse idriche e sugli aspetti psicosociali 
associati in El Salvador e Guatemala

32 329.724* 183.033 AICS

Totale speso 2020 El Salvador 183.033

1, 2, 3, 6
Miglioramento delle condizioni di vita delle popolazioni delle 
isole di Bolama, Soga e Galinhas attraverso un modello di 
sviluppo integrato e sostenibile

60 283.730* 13.137 UE

Totale speso 2020 Guinea Bissau 13.137

2, 8
Rete regionale per l’apoggio alle associazioni di piccoli 
produttori di caffè (Programma Café y Caffè)

18 267.660* 249.403 AICS

Totale speso 2020 Honduras 249.403

1, 5, 8, 11, 12, 13
Verso un sistema di risciò a motore sostenibile: attivare stili di 
vita sostenibili per ridurre la povertà nelle zone urbane in India 

51 1.554.742 455.150 UE-SWITCH

Totale speso 2020 India    455.150
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Nota: Il valore complessivo degli interventi comprende le quote monetarie, gli apporti valorizzati volontari e le donazioni in kind gestiti da ACRA e dai suoi partner
* Quota parte ACRA e dei suoi partner (laddove ACRA non è capofila del progetto) - ** Progetto finanziato nel 2020 ma che prenderà avvio nel 2021
*** Progetto formalmente chiuso ma con attività protratte nel 2020

PAESE TEMA SDGs TITOLO
DURATA

(mesi)
VALORE 

€
SPESO 2020  

€
FINANzIATORE

2, 8, 10, 17
Food Relations - Pratiche sostenibili di integrazione e inclusione 
sociale dei migranti fondate sul cibo quale strumento chiave di dialogo 
interculturale

24 772.797 514.623 UE

4, 8, 10, 17
New Roots - Le passeggiate interculturali Migrantour costruiscono 
ponti per la partecipazione attiva dei migranti

24 790.086*** 621.486 UE

5, 8, 10, 17
COPE and HOPE. Approcci pratici che promuovono l’integrazione 
sociale delle donne cittadine di Paesi Terzi vittime della tratta

24 432.473 41.734 UE

4, 12
In-segna un goal per la Sostenibilità. Percorsi didattici e buone pratiche 
di educazione alla cittadinanza globale per studenti delle scuole 
primarie e secondarie

10 12.000 6.683
Fondazione UBI

BPCI onlus

4, 12
Tra corpo e territorio:  promuovere stili di vita sani tra bambini e 
famiglie delle scuole dell’infanzia e primarie

38 36.000 774
Comune di 
Piacenza

4, 12 Il cibo che scelgo, il futuro che voglio 8 7.500* 6.959
Regione Emilia 

Romagna

4 Giovani connessi: un progetto di educazione alla tecnologia 42 56.750* 13.722
Impresa Sociale 
Con i bambini

4, 10
#SiamoTuttiCollegati. Strumenti di sostegno all’Educazione nel post-
emergenza Covid-19

12 92.618 23.542
STMicroelectronics 

Foundation

8, 10 The Aging African Diasporas. Prospettive dalla Lombardia 36 7.000* 6.090
Fondazione  

Cariplo

4, 13
In marcia con il clima - Giovani e autorità locali contro il cambiamento 
climatico

22 61.988* 28.551 AICS

12, 13, 15, 17 Food Wave. Empowering Urban Youth for Climate Action 48 449.763* 34.483 UE

8, 10, 12, 13
Freedom up - Politiche e pratiche inclusive di sostenibilità e 
partecipazione nel quartiere Libertà di Monza

32 200.000 32.617
Fondazione  

Cariplo

Totale speso 2020 Italia/Europa 1.331.262

6, 11
SUB-URB SUpporto alla crescita sostenibile e inclusiva delle aree suB-
URBane di Maputo 

36 369.108* 99.650 AICS

6, 11
Rafforzare le competenze del Dipartimento per l’Acqua e l’Igiene e il 
ruolo dei cittadini di Maputo nella definizione e attuazione di piani per 
la fornitura di servizi idrici, fognari e di drenaggio

33 488.711* 116.103 UE

Totale speso 2020 Mozambico 215.752

1, 2, 5, 8, 12
Latte & Miele: due filiere ad alto valore aggiunto come risposta 
all’insicurezza alimentare ed economica delle zone urbane e rurali in Niger

40 580.851* 169.122 AICS

3, 6 Una voce per la salute 3 9.886 9.886 CEI (Conferenza 
Episcopale Italiana)

Totale speso 2020 Niger 179.008

6
Reti di approvvigionamento idrico nel comune di Camaracounda 
(Basse Casamance)

18 827.061 638.889 Charity Water

6
Riabilitazione dei sistemi di distribuzione per un accesso sostenibile 
ad acqua sana e di qualità in 6 villaggi nella regione di Sédhiou, 
Casamance, Senegal. 

12 220.185** 32.308
AACID  

(Cooperazione 
andalusa)

5, 7, 8
Sviluppo sociale ed economico delle donne tramite le energie 
rinnovabili in Casamance, Senegal - DESFERS

60 415.470* 83.373 UE

8, 10
DIASPORA IN ACTION - Mobilitazione della diaspora senegalese per la 
sensibilizzazione sulla migrazione irregolare

18 278.670 91.729 UE

5, 8, 10
Ripartire dai giovani: pro-motori dello sviluppo locale e della 
migrazione consapevole

43 1.997.698 807.426 AICS

4, 10 PEEPITE - Genitori, insegnanti e alunni per l’inclusione di tutti a scuola 24 350.000** -
Coop. Internazionale 

del Principato di Monaco

Totale speso 2020 Senegal 1.653.726

7, 15 Energia idroelettrica per 20 villaggi rurali isolati del distretto di Ludewa 63 7.568.677*** 11.520 UE

7, 15
Collegamento degli utenti del progetto idroelettrico di Lugarawa nel 
distretto di Njombe

32 1.500.000*** 169.542
REA - Rural Energy 

Agency

Totale speso 2020 Tanzania 181.061

1, 11

Scambio di conoscenze ed esperienze tra il Comune di Milano e le 
città di Nairobi (kenya) e kigali (Rwanda) per l’implementazione di un 
progetto legato alla riduzione degli sprechi alimentari e a una loro 
migliore gestione

12 68.073 59.443 FAO

Totale speso 2020 Multi-Paese 59.443

IT
A

LI
A

 /
 E

U
R

O
P

A
M

O
z

A
M

B
IC

O
N

IG
E

R
SE

N
E

G
A

L
TA

N
z

A
N

IA
M

U
LT

I
P

A
E

SE

41

A
C

R
A

  
   

 B
IL

A
N

C
IO

 S
O

C
IA

LE
 2

0
2

0



©
M

ar
ti

n
 D

em
ay

42



Capitolo 3
BILANCIO
D’ESERCIZIO 2020
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Relazione della società di revisione
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Attivo 2020 2019

Immobilizzazioni   34.295  31.875 
Immobilizzazioni materiali     7.942  7. 522 

Immobilizzazioni finanziarie   26.352  24.352 

Attivo circolante   20.241.299  25.228.399 

Crediti   16.078.578  22.351.904 

Crediti per progetti finanziati da enti istituzionali   11.483.097  15.235.215 

Crediti per progetti finanziati da enti privati   1.927.577  3.473.589 

Quote Acra da raccogliere per progetti   2.230.516  2.880.053 

Crediti verso controparti per quote da ricevere   381.326  623.885 

Crediti verso clienti   36.627  101.273 

Crediti Diversi   19.435  37.888 

Disponibilità liquide   4.162.720  2.876.495 

Ratei e risconti attivi   3.965  22.896 

TOTALE ATTIVO   20.279.558  25.283.169 

Passivo                                                                          2020 2019

PATRIMONIO NETTO 102.002 100.770

Patrimonio libero 1.233 122

Fondo di dotazione dell’ente 770 648

Patrimonio vincolato 100.000 100.000

Fondi per rischi e oneri 100.000 0

1) Fondo imprevisti 100.000 0

Trattamento di fine rapporto lavoro subordinato 104.936 83.233

Debiti 19.950.816 24.975.219

Fondi realizzazione progetti 19.827.960 24.225.031

Debiti verso banche 7.226 624.232

Debiti verso fornitori 56.040 71.640

Debiti tributari e sociali 31.193 29.988

Debiti verso collaboratori 13.124 11.284

Debiti diversi 15.272 13.045

Ratei e risconti passivi 21.804 123.947

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 20.279.558 25.283.169

Schemi di bilancio
Stato patrimoniale e Conto economico al 31 dicembre 2020

Nota: per una lettura più dettagliata del 
Bilancio d’Esercizio, completo di Nota 
Integrativa, si rimanda al sito www.acra.it
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Ricavi                                                                          2020 2019

Proventi da enti istituzionali per realizazione progetti:   9.691.533  9.367.976 

Progetti finanziati da Enti Governativi Italiani   2.255.305  1.520.150 

Progetti  finanziati da Unione Europea   4.357.087  4.065.264 

Progetti  finanziati da Enti Governativi esteri   1.101.943  673.949 

Progetti finanziati da Enti sovranazionali   585.284  1.660.544 

Progetti finanziati da fondazioni   111.713  799.592 

Progetti finanziati da altri donatori   1.280.201  648.477 

Ricavi dei coordinamenti nei Paesi di intervento 15  4.538 

Proventi da attività commerciali   87.129  232.492 

Proventi diversi   595.976  584.532 

TOTALE RICAVI   10.374.654  10.189.538 

Costi                                                                          2020 2019

Costi per realizzazione progetti:   9.691.533  9.367.976 

Progetti finanziati da Enti Governativi Italiani   2.255.305  1.520.150 

Progetti  finanziati da Unione Europea   4.357.087  4.065.264 

Progetti  finanziati da Enti Governativi esteri   1.101.943  673.949 

Progetti finanziati da Enti sovranazionali   585.284  1.660.544 

Progetti finanziati da fondazioni   111.713  799.592 

Progetti finanziati da altri donatori   1.280.201  648.477 

Costi dei coordinamenti nei Paesi di intervento   4.964  17.922 

Costi da attività commerciali   55.959  222.788 

Oneri diversi   620.965  580.730 

TOTALE COSTI   10.373.421  10.189.417 

UTILE/PERDITA D’ESERCIZIO    1.233   122 
47
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Partnership col settore privato

Aziende e Fondazioni

Partnership strategica
Contro l’emergenza 
Covid-19 ACRA ha lanciato 
e promosso la campagna 
#NessunoIndietro, con il 
contributo e l’adesione di 
STMicroelectronics Foundation 
e Artelia Foundation.
L’epidemia Covid-19 ha fatto 
emergere disuguaglianze 
nell’accesso all’educazione. 
Durante il periodo di chiusura 
delle scuole, il divario digitale 
ha gravato sulle famiglie 
più vulnerabili e che non 
hanno potuto accedere alla 
didattica a distanza. Il deficit 
di competenze digitali, la 
mancanza di connessioni 
internet adeguate, la carenza 
di dispositivi elettronici sono 
alcuni dei problemi mappati 
durante la prima emergenza 
educativa. 

Su segnalazione delle scuole, 
ACRA, grazie alla collaborazione 
con STMicroelectronics 
Foundation, ha potuto fornire 
300 computer a famiglie 
altrimenti escluse dalla DAD 
offrendo inoltre supporto sull’uso 
di strumenti didattici digitali e 
piattaforme di digital learning.

Dal 2017 ACRA e la 
B-Corporation WAMI (Water 
With A Mission) condividono 
l’obiettivo di lavorare per un 
mondo in cui tutti abbiano 
uguale accesso alle risorse 
idriche. Perché, come 
afferma WAMI, “Quando 
una comunità riceve l’acqua 
potabile cambia tutto!”. 
Migliorano infatti le condizioni 
di salute, la disponibilità di 
cibo, l’istruzione e l’economia 
locale. La collaborazione ha già 
sostenuto numerosi interventi 
per l’accesso idrico in Senegal 
e Tanzania. Nel 2020 WAMI e 
ACRA hanno garantito insieme 
l’accesso idrico a oltre 2.000 
persone in Ecuador.

ACRA e Chiesi Foundation 
Onlus hanno avviato una 
collaborazione strategica 
in Burkina Faso volta al 

ACRA lavora con aziende e fondazioni private in una visione strategica per promuovere insieme progetti 
di sviluppo sostenibile, impatto ambientale e una crescita economica e sociale sempre più inclusiva. In 
particolare, ACRA incentiva partnership e percorsi di responsabilità sociale d’impresa che coinvolgono 
tutta la catena del valore, compresi i dipendenti, i fornitori e i clienti: co-progettazione strategica in Italia 
e all’estero, sostegno a progetti in Italia e nei Paesi in Via di Sviluppo, volontariato aziendale, eventi solidali, 
campagne di comunicazione congiunta. Tratto distintivo dell’approccio di ACRA è la ricerca di valori 
condivisi e un rapporto basato sulla trasparenza verso il donatore. Per il privato, una partnership con ACRA 
significa accedere a oltre cinquant’anni di storia e d’impegno nel sociale, avere garanzia di accountability 
sull’uso dei fondi donati, aumentare e poter misurare il proprio impatto sull’ambiente e sulla comunità.

 TIPOLOGIE DI PARTNERShIP,   

 ALCUNI ESEMPI NEL 2020 

raggiungimento dell’Obiettivo 
di Sviluppo n°3 delle Nazioni 
Unite “Tutelare la salute e il 
benessere per tutti e per tutte 
le età”, con focus particolare 
sulla salute materno-infantile. 
Il progetto “Una rete si-Cura per 
ogni bambino e la sua mamma”, 
infatti, ha tra i suoi obiettivi  
il miglioramento dei servizi 
comunitari per la protezione 
sociale e la salute di donne 
e bambini, il supporto delle 
Organizzazioni femminili e il 
coordinamento di attività volte 
alla tutela della salute infantile. 

Da 6 anni ACRA e il Seminario 
Permanente Luigi Veronelli 
(SPLV) hanno intrapreso un 
percorso di collaborazione 
fondato su valori condivisi 
e sul comune impegno per 
la sostenibilità ambientale, 
culturale ed alimentare. Il 
Seminario sostiene i progetti di 
ACRA con la donazione delle 
“seconde bottiglie”, inviate dalle 
aziende vitivinicole italiane per 
essere recensite nella “Guida 
Oro i Vini Veronelli” e che 
ACRA utilizza per la raccolta 
fondi. Insieme, ACRA e SPLV 
promuovono eventi all’insegna 
della cultura e della solidarietà.48



Sponsorizzazioni ed Eventi
Fondazione e Banca Mediolanum 
Il programma “Centodieci 
Solidarietà” di Banca 
Mediolanum incentiva l’impegno 
concreto e la solidarietà 
dei propri Family Banker 
verso Enti che si occupano 
di infanzia in condizione 
di disagio. Nell’ambito di 
questo programma, ACRA ha 
promosso l’evento “Un brindisi 
solidale”, a sostegno della 
campagna “Piccole bambine, 
Grandi donne”, per garantire 
alle bambine del Ciad la 
possibilità di andare a scuola e 
realizzare il futuro che sognano. 
Fondazione Mediolanum Onlus 
ha raddoppiato il raccolto della 
serata attraverso il meccanismo 
del “match giving”. L’evento si è 
svolto online e ha visto anche 
la partecipazione del Direttore 
del Seminario Permanente Luigi 
Veronelli - Andrea Bonini - in 
qualità di esperto relatore che 
ha accompagnato gli ospiti 
in un percorso di scoperta di 
alcune fra le migliori etichette 
vitivinicole d’Italia.

Co-branding
Il brand sportivo 100% made 
in Italy Slopline sostiene la 
Campagna Grow Green di 
ACRA attraverso la produzione 
e la vendita di un’originale 
mascherina in tessuto targata 
ACRA-Slopline e illustrata 
dall’artista B.Simo, il cui ricavato 
supporta i progetti di tutela 
ambientale di ACRA.

L’illustrazione di B.Simo, creata 
e donata ad ACRA dall’artista, ha 
anche impreziosito una speciale 
borraccia in acciaio inox, gadget 
della campagna “Grow Green” 
per la conservazione della 
biodiversità, l’uso sostenibile 
delle risorse naturali e la lotta al 
cambiamento climatico. 
(www.acra.it/growgreen)

Donazione a sostegno di un 
progetto
L’azienda Dox-al Italia S.p.A, 
specializzata in produzione di 
mangimi, farmaci e integratori 
per animali, sostiene il progetto 
“Latte e Miele” in Niger, 
volto a incentivare le attività 
produttive femminili nelle filiere 
dell’allevamento di bovini e 
dell’apicoltura. La scelta di 
sostenere questo progetto ha 
la finalità di creare un ponte 
di solidarietà e un legame 
concreto tra le donne “in filiera” 
in Italia e in Niger.

Natale solidale e solidarietà 
di prossimità
Il Natale è sempre occasione 
di esprimere generosità e 
solidarietà. ACRA ogni anno 
propone una campagna 
di regalistica solidale alla 
quale aderiscono privati e 
imprese- tra cui GAMA, Banca 
Euroimmobiliare, Elleromano, 
che ringraziamo per il sostegno. 
Si è consolidato anche un 
forte legame territoriale con 
gli esercenti e le realtà con 
cui condividiamo il vibrante 
quartiere di Porta Venezia, sede 
dei nostri uffici, in particolare 
lo storico negozio di giocattoli 
L’Orso Poeta - Daelli Arte 
e Gioco - e la boutique La 
Factory che promuovono 
l’artigianato solidale di ACRA, 
contribuendo così a sostenere 
le campagne “Grandi donne” e 
“Grow Green”.

Servizi alle imprese
Grazie alle competenze 
sviluppate nei propri settori 
di intervento (acqua, cibo, 
educazione, ambiente ed 
energia) e alla rete di partner in 
Europa, Africa, Asia e America 
Latina, ACRA offre servizi di 
consulenza a diversi attori. 
Gli esperti di settore di ACRA 
partecipano al fianco di alcune 
imprese specializzate - quali 
ARS Progetti, RINA, Wood plc e 
altri - ad appalti per consulenze 
su progetti internazionali.
Inoltre, ACRA offre servizi ad 
imprese interessate a sviluppare 
le proprie attività nei Paesi 
in cui opera, Italia inclusa: 
studi di fattibilità, analisi 
territoriale, co-progettazione, 
formazione di maestranze 
locali, coinvolgimento delle 
comunità, in un’ottica di 
“Creating shared value” (CSV). 49
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DONA CON
•	 Carta di credito o PayPal su sostieni.acra.it
•	 Bonifico bancario intestato ad ACRA presso BANCO BPM,
    IBAN: IT37C0503401706000000009075 
•	 Conto corrente postale intestato ad ACRA su c/c n° 14268205

5x1000
Destinaci il tuo 5x1000! Un gesto che non ti costa nulla, ma per ACRA è un 
sostegno importante. Firma e inserisci nella tua dichiarazione dei redditi il 
Codice Fiscale di ACRA 97020740151

LASCITO SOLIDALE
Fai un gesto di generosità e lungimiranza, richiedi la “Guida al Lascito Solidale”, 
scrivi a: donatori@acra.it

BENEFICI FISCALI - Per le donazioni effettuate nel 2020
ACRA è una ONG (Organizzazione Non Governativa) riconosciuta ai sensi della legge n. 49 del 26/02/1987 e 
della successiva legge n.125 dell’ 11/08/2014; una ONLUS (Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale) 
ai sensi del D. Lgs. n. 460/97; a seconda della normativa applicata alla donazione, le agevolazioni previste 
sono differenti. Il privato o l’azienda che effettua una donazione può decidere il trattamento fiscale di cui 
beneficiare, ricordando che: i benefici fiscali non sono cumulabili tra loro e le donazioni in contante non 
rientrano in alcuna agevolazione.
Per maggiori informazioni sulla deducibilità delle donazioni visita il sito: sostieni.acra.it  

Sostieni ACRA

col tuo 5x1000

nessuno indietro

CF 97020740151
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america latina

ECUADOR
Ufficio Quito
Av. 9 de octubre N29-06 y Mariano Acosta
Ed. 9 de Octubre, segundo piso, Oficina 201
Quito, Ecuador
Tel. +593 (0)2 - 2 2902231

EL SALVADOR
Ufficio San Salvador
Urbanización Santa Elena, 
Bulevar Santa Elena 31073, entre Calle Cerro 
Verde Pte. Antiguo Cuscatlán, La Libertad,
San Salvador, El Salvador

hONDURAS
Ufficio Marcala
Tel: + 504 95731528 

africa

BURKINA FASO
Ufficio Ouagadougou
Quartier Zogona, Secteur 22, 
BP 9288, Burkina Faso 

Ufficio Diapaga
Secteur 1, Diapaga, Burkina Faso

CIAD
Ufficio N’Djamena
Batiment AMASOT, Quartier Sabangali
BP 1099 - N’Djamena, Tchad

GUINEA BISSAU
Ufficio di Bolama
Av Amilcar Cabral, Bolama, Guinea Bissau
Tel. +245 966634203

Sedi ACRA nel mondo

MOZAMBICO
Ufficio Maputo
Av. Karl Marx n. 1452 rc - Maputo 
(Bairro Central), Moçambique 
Tel. +258 852827260 | 852500008 | 
846774661

NIGER
Ufficio Niamey
Avenue de la Radio, Quartier Dar es Salam
BP 11067 Niamey, Niger
Mobile: +227 97 96 39 00
Tel. +227 20 35 27 56

SENEGAL
Ufficio Dakar
Villa N°8613E, Quartier Sacré Cœur II
BP 21000 Dakar - Ponty, Sénégal
Tel. +221 33 827 64 13

Ufficio Ziguinchor
Villa N° 410
Quartier Goumel, Ziguinchor, Sénégal

Ufficio Sédhiou
Villa N°327, Quartier Santassou, 
Sédhiou, Sénégal

Tel. +221 33 995 04 83

asia

INDIA
Ufficio Bangalore
24/4, 3rd floor, Haudin Road
Yellappa Chetty Layout, Ulsoor Road
Bangalore - 560042, India
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#ACRA

ACRA

Via Lazzaretto 3, 20124 Milano, Italia 
Tel: +39 02 27000291 
CF: 97020740151
PEC: acra@acracert.org
info@acra.it
www.acra.it


